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COSTANTINOPOLI. £6-— I sorbi 
tìómmìseroUnà Huovaviolazione dèi" 

I 

!*• Hospéiisione à' armi. Ieri notte 
' serbi attaccarono tlapprìraa (lajla 

parte ••. del ponte, quindi lungo la 
Morava; il combattimento durò iin 
ora. l'.serbi diedero, il segnale del 

• loro movimeato cercando di far sal
tare il ponte che avevano minato, 
,e che non poterono distruggere che 
in piccola,p?irte..X serbLcon^inuanp 
a tirare colpi di facile-gd anche > di 
cannone, seuzachà i turchi rispon
dano. 

- ; „ g7, —. 'lift risposta della Porta 
alle proposte delle potenze sarà pro
babilmente favorevole. È deciso idi, 

f i , ' f 

creare mi consiglio di trenta ÌBUS-

suìmani, e di 30 cristiani, che;si 
occuperà delie, riforme domandate 

, ^aUo poteiizg. Il govoriió p.rendei-à^ 
1* iniziatiya di applicare queste, rì-

•..forino in tutto l'Imparo, " . ..i; ' '• 
. . piEtROBUROO, 27. — Il rappre
sentante d^lla Russia a Belgrado ri
cevette istruzioni ^riguardo ^lla pijo-, 

, clamazipne di Milanq.a.Re. Il rap-
..;;.fresonta;)to tlovrà conformarsi stret-; 
: :tamente all'attìtutliBe deirAustria-U'n-

gheria. Questa proclamazione non 
può ' approvarsi. ; ; ' 

•. La Russia prese diggià a.Iieichstfid 
una ferma posiziona riguardo alle e-' 
yentuali cupidigia di ingrandimento 
da parta {Iella Serbia. ^ "-.''{ 

•VIE?ìNA,27. — L'imperatóre'ri-
"'• Gavette :Ì1 conta Sumarackoff aìutai;te 

-dello Czar. , | 
PALERMO, 27. ~ I l municipio 

; darà stasera un pranzo a Zanardolli. 
. Sono invitati senatori, tenutati e :le 

. primarie autorità. ^ 

Biapacci da ogni parte, da Vienna, 
da Costantinopoli, da Pietroburgo 
annunziano conconlemouto chele pro-
poste inglési per le trattative dì pacò 
furono accettatCt però con ' qualche 
riserva [dalla Russia, e particolarw 
meritò dòH'Anatria-Ùngheria. L'idea 
dell'autonomia polìtica por la Bosnia 
e per l'Erzegovina ò abbandonata, e 
in favore di qualÌQ due pirovincie 
insorte non si domanda óra che l'au-
toiìomla amministrativa. 'M , 

Gli ambasciatóri delle potenze a 
, Costantinopoli,, avranno già fatto' il 
loro passo collettivo presso la Porta 
ed ora non ai attende che di coqo: 
scerà 'le decÌsìonì_ preso dal Consiglio 
dei ministri' che ieri si doveva'ra-
dunare al divano. ' •.'".' '^ '• 

e • L ^ ' J I 
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A dire la verità le condizioni ppp-
,poste Bono dure ad accettare da ohi 
ha vinto, e so la Turchia vi si ras-, 
sogna'vuol dire che si sonte mancare 
rappoggioV;dì quella potenza, che B-
apra la; incoraggiò a resistere contrb 
la pressione del gabinetto rusao: vqql 
dire chf) per amore • o per forza, 
Id ,potenzn hanno dovuto mettersi 
,a'a(;cQi:(lp, sui, punti cardinali'delle 
trattative^ lerChe la Turchia* t benché 

ìvìncitrice, ha veduto" l'imposBÌbilità 
di resistere a quell'accordo. ; 

'"•'Vi è per& un pùnto sopra il qi^àle 
pqtx'ebl»iro,sòrgeré hiìóv^, dlfflcbità; 
la! prociaraazione fatta dall'fci'ercrto, 

;^?1 Principe Milano a re. La stampa 
(li Vienna se ne mostrò" allarmatia-
Bima, e uti articolo delVolHciosa Cor-
rispqndema ^oUtic^y dice: addirjt^ 
tura che l'insistenza di GernajefFpo
trebbe creare serie complicazioni. La 

Gorrispondema^ isparge il dileggici oom^^era'ragióhevole'e da aspèttà:fsi, 
sópra un generale, che^ quantunque opjppsto il suo «e(0^-Infatti non si 

- nlìsde'ksì II caso ^chfeHjtf adunanza non vittorioso, sì arVógà' dì, dacrtì 
tare la j,jdignìtà. regia ad un Principe 
sottp M cui 'bandiera hd servito;, 
pei?ò tra le lìnee del foglia viennese 
Si'rivtìla n sospetto cha la condotta 
di Cernajeff sia incoraggiata da qual-
dhe iTiano aegreH^ i?! poienie., No» 
y^U ; il ; dissMnalarlp'; Xernajeff: non 
si ostinoi^ebbe in ,una idea, che, àp-
pàrentemerite, viene riprovata da 
tutti, se la Russia, dalla quale par-
tof̂ p ,^,,frotte tuttogiorno, ijTolonta-
rii, npn iojsae, dell* stessa^ opinione. 

Si sa intanto ufSciaIjnenjie che la 
sospensióne d'armi veniiQ pròlunigata 
per ora fino al ,2_, ottobre: non; pos-̂  
sì'aiirii) pjeriî  d^ììniVà qual rgzzà dî  so
spensione jaia^.mentre ogni giorW' 
arrivano dispacci di nuovi scOotrj, 
dei quali, benché dì poca importan
za; ogTiuiio'bèrGa togliersi la resppn-
sab^IUà, pretestàndo, p,.un prdine ma! 
inteso, p ttii aitjPpttipr^iPP^ arrivato' 

strpppp .tardir.o^la,personale, illegit
tima itìiziàtrvà dì qualche óapo/che, 
agisóó per pt*oprio' contò/ In sòstan-, 
zi noi credììiiiib éhò molto buio'di'-
?9?l<^^Jfì99rf.l^.qiiepti,oin%^pnfìnta!a; 
spfìrianiQ che in breve termine possa 
essere rischiarata- .; ; ? 

y ' ^Vèditdtiniim • 
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corapostl^af'perspnò estranee al Par* 
lamentO|ai tenga nelle sale del Pàr-
laiQ9:ntP:i.j$df.ii^#jtf>mera^ éhe 
Ponor. .(!;rispi non ^bbia intesa tutta 
la sconvenienza che v'era nói con-, 
Vocàre m JJ'óntecìtório un'assemblea 
al'^ :farlaraento estranea del tutto. 
.^|i;r^^iCh6,,noi; Baranno ai<?ltì i, dele
gati, .d^'He. associazioni progressive 
che varranno a Roma posdomani, 
•aimre'tio 'a quanto àssìcuravaai da co^ 
){^rò, (ihe^'^mero Itì lettere di'adesio-

'uLa^i^àsèfmaft'discordià regna; iiel 
'jpMrtito'-democratibo. cii-ca lo î aê di-
dature. da sostijnèVsl' ifì- Mr'sdgUére 

;e il Po]ìo'o, Romano si bisticciano 
col giornalfitttor della democrazia Ve
neta k proposito del (lépUtatòCar-
nielo 0 • il Bérsa^lterei^crhe iàeHn-
còiiicamente ; « non .possiamo a menoj 

,di deplorare che raccordo nel par-
Itito progressista s\à,messo in pericolo 
.da: Coloro stessi, , aai incomberebbe 
di' cementarlo' » Caro Bersagliare 
•deplorerai ben altre cose fra breve! 

'C;è,qiii^U Galli dei JVr/ypp, che 
rappresenta la democrazia Venéla* 

.Jpopo àlf'flasco delle eIeèioni:ammihi-
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p, La TÌunion|tj^,aì,]a.aHjale pelgior^ò^, 
28 il Comitato della sinistra ha in
vitato tutti i ^rógr\^ssisU delle prò-
vincie non sì terrà pih in Uha delle 
8als= del^ palazzo di MònlBbitorlo, 
avendo il presidente della,Camera', 

I p ' 
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, Proprietà letteraria / 
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In quél corpfcciuolò di fata stava Tja ' 
Dima di suo padri?, e questa profiUv^si 

•colle medesime teideoze, i .nicdesirai 
capricci, gli Slessi difetti. , , i\ -^ 

... DeKresto il signor Tliomjg ,r)pn;si: 
curò più che tanto di stu-iiare la sua 

' agliuo!a\al morale. Gli bastava di V ^ ; 
deraela Jintprno splendida di venustà, 
4i salute, di buon umore, e so gli avés 
aero domandato quale era il'car^ttere 
di Yanipku, qwî li » suoi sentimunii, 
davvero si s.rcltba trovato in gravo 
imbarazzo per rispondere. \ . . ; 

Per lui reidizzava (l'ideale che sa pe 
era formalo, e con quella dote di egèi ' 
amo che gli conoaciamo, ò beo facfla 

,, comprenderà che dovevp darsi popò 
pensiero dì sapere so quella venustà 

'.potesse essere-0 130̂ !a bellesKa;seqzà 
anima del poeta Lucrezio.. , - /, \ 

: L'indomani doU'arrivo di Vanlnlta; a--
Fteeonaotle, il, signor Warton volle, yU. 
sitare ìnslenDo alla figliuola tutti i suoi 

'- possedimenti^' come so avesse intoso 
presentare la regina ^^lle pìantagipni 
a tutti i suoi schiavi. ' ' j ' 

Vaniiika cariicollava leggladraimonte 
sai fliiò magnifico poney, nero cóme al^ 

, ^i corvo ai fianco t}i suo padre, il ijuaiè 
ammirava il corrgsió e la valenlìa della " 

figliuola, e si felicitava sempre più in 
cuore della sua doclsione di richiamarla 
pfesso di sé- tìirschiavi si inchinavano 
riyereati dinanzi all'iroso p/itifcr-, e sc 
pratuiio lo donne seguivano con Imighi 
fguordi'quella fanciulla COM bella e così 
•;(^uco, sperando nel segreto dalia loro 

anima, che Vaninka potesse, diveoire 
l'angelo di Freemàntle, potesse temperare 
con u,no sguardo, con «tt sorriso, con 
una parola, U severità de! padrono. . 
•'Tinti» inloiita alla novità dello spei 
taccio, Vanìhka nop osservava quella 
scena che le si appreaentiva alio sguirdo 
W qua* particolari che risaltano'sempre 
'primljil cuore di una dumna. Quei pic
coli fanciulli che a piedi nudi e cogli dc^ 
chi pieni ,d| mes i?.ia seguiviuio, 0 .clr-
Ojndàvaho. 16 lore marfri tutte int'inie 
al lavoro,, non susaitavans in lei ne3, 
sima emozione, m'ssun sentimento di 
•pietà ÌB di lonerem. 
' Non è a d,re che quel suo cervellino 
fossa gonfio di boria, e «ho ciò le im. 
pedì^ssedj impietosirsi dinanzi a degli 

e.̂ si3ri che doveva naturaitnente coneL 
derare a lei soggetti. NÒ; noi, che ere 
diamo di poter; vedere a dopiiio in quel 
i'anirna, diremo che quelle scene'prta-
gavsno ìndifl<irenti dinanzi a Vanìnki, 
proprio come lé-forme si succoclotio nel 
cosmoràma. ' 

Suo padre le andava spiegando imi 
g'lioramentt',(la,Iiii Introdoli nella colti 
vazlone, ie facev;» brillare al pensiero, 
quanta, ricchezza si cornonosse in quii 

i campi Btòrmmati, e Vanmka, sanza pnrìto 
fare attenzione a ciò che il signor 
Warton le diceva, mostravasi lutta in 
tenta ad accarezzare la criniera del suo 
cavallo che a l contatto di qiiella mano 
squassava il capo, comò so si sentisse 

laajnigraio ed orgoglioso. 
lila il siltìii^io di Vanìn^a non toglieva 

putito il brio al signor Wariòn^ ]( quule, 

I ; - i - -,-

' Sembrà^defìnitivauicnte fissata do
menica prossima pel praUJ^d di Stra-
dèl)à» con relativo discorso e,brln-
di^,^f^nalpghi,jCome;^i [direbbe in Uu 

..mactifesto ttìatrelg., :Ma da oggi a àò} 
meaiQa^ Mossor Tentenna può dam 
biaro-d'iect vòlta' 'risoluxióne' ''ed è 

^-^-^. 
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[̂liò aspettar che parta/.; se pur 
1 K 4 ' * 
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nòli sì ferma per strada come nella 
ftettimana scòrga. 

Il ministro deir interno :è^|^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
lato- Ieri ^ra uscito dì càSà/Mit do-
vette ritornarvi sabito. , ^ 

A Roma ieri non parlarasi che 
del tentativo, dì fuga di Giuseppe 
Lucia;ni a i commenti sulla vigilanza 
gùVCTnativa non erano molto bebé-
voli, per la ragione che noa si riesce 
adjintendere come.raai so la vigilanza 
era attiva, il prigioniero abbia potuto 
levarsi la catena e vestire abiti.... da 
galantuomo. Basta; augùriam'tféiòhe 
in avvenire sì vigili meglio. I romani 
ridevano anche dicendo: che Luciani, 
approssiniandòsi le eleEÌohi, sentala 
velleità di farsi^portare candidato 
dai suoi antichi amici progressisti; 
Sarebbe un candidato poco ccindido 
ma in questo niondaccìo se ne VA ' 
don tante,,. Continua l'incertezza 

.nella pplitica estera e a toglierla 
• non contribuisce certo il Unguagèio 
equivoco per lo meno, d'una'parte 
dtìlhi stampa russa- la generale ai 
teme che pericoli e seri ce ne sieup,̂  
ancori^ di nuove e gravissime com-̂  
plicazioni e si fa vóti perchè la di-: 
plomazia riesca a scongiurarli-

Il nostro ambasciatore a Parigi/ 
gèneràU^Ciàldiiii, fu pregato dal Go^-
verno di affrettare il ritorno alla sua 
sede diplomatica. Il generftle.vi è 
giunto da tre giorni. ^ . I 

Ieri ^mattina: è.ritornato da Na-
polì i'on. Sella. Ha portato buone no
tizie sxillo spirito pubblico in quella 
cospìctìa ci^à e nello proVincio me
ridionali e parlando cògli amici ha 
lodato il partito moderato napole
tano pel suo zelo e la sua ìntelli-
genza., , ^ 

- 1 - r ^ , J -
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V iptei'pretando II làcere di sua fìgliy; 
come un sentimento di ammirazione —' 

f ' I 

ne ti-aeva aniii coraggip;,9j._,qiieUe shtì 
solite tirate,r-7- contro i gr.lli ,democru 
,ticl — come solava ripet-ìra.— che diî ^ 
nacciovaoo, rautoriià del s\xo lingitik'-
la felicità di: poter sfogare il suo ma,, 
iumòre'sti'quèn'e&iintì un!iino. ''-• j -. 

—'Lascia piiré, figlia mia, —,(Riceva; 
il signor Warton - che si trovino dei 
t>,elli àpifiti — come un certo poeta del 
Maryland del quale.noii so btìRe,il.^o:i^e,' 
— che si divertano , a jcel^jìrare, gli 
schiavi In verai,; io, per mìa parte, li, 
Wsto^io ili prosa. >;> r: l ^ j , . : ' 

-? .Col. vostro sistema fjrèéte perdere 
Ma rioia'd Whtimora ~ 'rispose sorri-. 
dendo Vaninka, colpita dalla curiosai 
eaprtìsiìlon'Q di 'sub padre. •'" ''''"•''< 

- • f i chi,é;costui?; - v ; ; : ì 
— É appunto il pot^ta.dei quale in'' 

tencievato'parlare..^, ;.,_,:5;,.',' ,.....\ ; '' 
Il signor Warton avreìJba voluto aV-' 

^.bancìonarsiad upa,]^uj3,yfl Ipvetliya, ma, 
invece volgendosi anej,tijps,;jm0nt0.a.Va 
ninka:, •;. ,i-.'i i^-ì-uA-t' ::;•.-- •^•••••' l - ' 

-fl-'tNon hai perduto il tpo tempo r - •• 
le disse — G'm'avveggo pròprio che 
nò sai più di'nie. Chevuoil.i^ Ho, sfo'^ 
gliato anch'io dei libri i|t;ll6 in̂ ia poche 
ore d'ozio, ma beh presto lì inandaì 

,alla malóra, perchè dò'vet'lì aocorgerini 
chê  nop valevano, meglio. diìufi iupario. 

Vaninka taceva, r:.- . ^i., . 

J'rattanto erano,=giUnti-fino alle ca 
panne degli scbiaviì''e'già stavano;|)er 
girare a destra, aìloVchè Vaninka, spiìn 
gendo Io sguardo nollii direzione di uno 
dei più poveri abituri, intravide una 
glovjine la quale, non appena ,sl qe-
Cor^e della presénià 'àel sighor War
ton, invece di incbìnariji umilmente co-
me tutti coloro che àv^ey^no incontrato 
durante la loro passeggiala, aS'rctlossi 
a rientrare. , ,,(,./.>;;,j 

— ~ » v _ f c * . - J T ^ — T - " l l " ^ ^ l i — • • • ^ . ^ i - ^ g ' 

Ma non cosr presto che Vanitil̂ a npn 

tbao^tìÒ ctìtì̂  l^vévàSnfegJfaU era 

,di, FrL'omnntle. Alla br̂ .y.e distanza dall^' 
Jquaii?.l|.(àgli9 d.el signor Warton l'ave 

Ieri sera la Gazzetta Unciale pub
blicò un avviso del', ministero del-

Bterno relativo agli osami d'am
missione alla prima e,seconda !tòt-
tegoria doU'amministraziòas. pròvin-
cialtì. Quelli di ammissione alia se
conda categoria devono tenersi nelle 
prefetturp.. d i , Torino, J^ilano, Bolo
gna, Napoli; Messina, Sasflsiri e. Ro
ma. Porchó la prefettura di Veqegia 
fu ès'clusa dall' esser sode di. quegli 
esarai e ì giovani aspiranti all'esame 
delle vostre Provincie saranno co-
stròtti à recarsi'à"^ Milano p a Bo
logna P,Varrebbe lapena bhtj la stam
pa veneta cliiodesse se è anche que
sta una carezza ministeriale!; di quelle 
tante pi;omesse alla provìncie venete. 
È,una cosa alla.quale,nòli ìk data 
un' importanza soverchia,.*ii^a che 
pur va notatav^È curioso cho. i gio
vani delle Provincie di Veronai'VeS 
nezià'à Treviso dovranno anelare a 
Milano e quelli delle provincia di Ro
vigo 0 Belluno tk Uologna..B,l0h,pro-
vincie di Udine, Vicenza e Padova 
non sono nemmeno nominate nell'av
viso, For^e non ci èaranno aspiranti 
f̂tglì ; esami ' Ai isecpnda. jCàtògoria" da 
queste tre provincie ?,lo^non lo, so. 
'Vói potrete verl/ìcarlo e fare le osser-
:yaziònì' (jtìé vi parranno opportuna. 
Io notò che Venezia non sarà sede 
d'qaamì e.'ché^ì giovani delle ĵ̂ irO" 
vincie venete dovranno andar a-Bo' 
logna e a Milano, E vero che prima 
gli esaminandi anche di seconda ca
tegorìa dpvean venire alla capitale, 

' I ^ • " r ^ ^ I 

ràà! poiché erano fissato àléuhe pre
fetture a sedi.d'osarne non^ ci' era 
ragione alciina per escluder Venezia. 
• Questa sera al teatro Valle ci sarà 

la pritàà rapppreseiitazione-'rli una 

A-f • — • ^ 

JF ; . 
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:yaLgMar.data, que^a fiinciuU^^iio^. «em 
ibrava una donna di coloî éy a ììi %brio 
aitft siiingeva VanìKka a dòmtihdiire co 
me 
sch 

mai potesse convìvere inaieme agli 

I 
1 

Già stava per chiederne -contezza j a 
suo padre, ollorchè vide uo, giai'^ép, 
'-\n moro/balzare infiprovyisamQoie da, 
una ^iepa^ cÌi9:fCircondav,a ;qneiriiba, 
coniti ?.e,>VJ fosse ieni^to i n . agguato, p 
postarsi sulla portai dietro la quale po-

'CO'prima era scomparsa la^giovlnettà. 
— TQ-qtlfi^Yamho, — gridò cori voce 

tìiinàcciosa*.1l''si|ntìi- Warton àllurchà 
'Si occorse dótla presenta dello schiavo 
,-- e perchè non sei 01 Idvoro!? . i 
' yanii l t i ,edil signor Warton avevano 

jeriiìato i lorOjQ îyoUi dinanzi alla ea 
Pflnna quasi nel j^edeflimo istante, s^b-
bdne con un finei diverso. La H '̂lia (ìcl 
padroiia non era stata mòssa che'dii un 
sentimento ,4i euviosjlà, mentre dal volto 
lampeggijtnle'di sdégno del signor War. 
ton, beh comprendevasi che solamente 
1*intenzione di punire^ l'ozioso, lo ave
va, aè*cisò a soffermarsi. ;,...; u : 

.t^hch^jflislasse di pochi pàssi dal suo 
padrona,,yiimbo non salutò, non rispufe. 
; --•: Mi hai lu compreso? —• urlò, il 

signop Warton, tagliando l'aria èÒT s u e 
scudìscio in segno dì minaccia. ; 

Yambo si avanzò' dì' pochi 'pasai,| 0 
dardeggiando' liei voltò'dól signor Tho ; 
mas^uno sguardo ardente, gonlìo dì ade 
gno 0 d\ odio: — Ssi la à.là — rispose 
s(dilÌtando colia" dpsirà la capanna *— 

Suula è i!||\a!9l^t,a,,e tft.bSR aWnqUfle 
dia il posto di un fratello allorché jla 
49rellaBoflra e.piange. :.-. ; . 

• • i l 

Queste parole pronunziate con unac^r, 
cento-di. profonda tristezza aviebberp 
forse potuto calmara il negriero e de 
ciderio a perdonare, ina ntìi'voltò 'di. 
Sgambo eravi un sentimento di odio tas t̂o 
pròfOn'do ed una cosi aperti dìsfl'la, cha 
che ii signor Warton pensò fosse viltà 
pi.'g(ire a migliore consiglio, indietreg
giare dinanzi ad uno'sébiavo. '•••] 

Bal/.ò di sella, e pHma ancora che' 
Yambo potesse mettersi sulla difi:sa 0 
le maro di fuggire, lo spudiacio del si-; 
gnor Ttiomas avev^im'pres^o una slr,'-' 
scia di ar^ngue sul volto dello sciagu-' 

I J b > I ^ • 

. y ^ rigo ^stridente,: un grido cfitì qot\> 
aveva nulla di umano e che,si sarebbe, 
potuto paragonare al ruggitici' di qna 
iena ferita, uicì dal petto, .d'| Yatàbo-i 
Ripido coiiie il bilenu {),iferrÓ i! pjidro., 

k ptì, Ili iitierrò,' e V,ahi(iky^vìdè; *l̂  :iaèiat? 
di un liingo pugnaia'iÌQei),^i'.e(surpeUo 
di.^130 padre. , ^ .„ j ^ ^ , ; : -' 
, ^.etlò UD, gpìdò d?orrore;,e-spinse^ \V 

;cavallo ,per impedire il,deiitto, ma nel 
tempo istesso dna mano di dònna strap ' 
pava il ferro dalla deati-k'di'Yii'fflb'o, 

CAPITOLO V. ' 

Il CofyitnendaÌor& i - j J •: 

' j 

; A, ^ne di meglio f^r coifipreoiJare ia 
tutti i suoi particolari la storia cbe im-
preudempio a narrare, ò necessario spìe-
gare a chi leggg.por qual motivo Tho
mas avesse manifestalo "tento' entusia
smo allorché intesi) il nome di Riccardo 
L a n d i . ^ . • • - , , • . : ; • ; : - • • • . - , 

Chi era dunque costui, questo atra 
nìero 7- è'quale vincolo di gratitudine, 
dv riconoscenza poteva esìstere Ira que
sti due uomini?.-.. 

Diciamo-iqopnzi. tatto, poche parole: 
sul conto di Riccardo Landi, app^r^o»' 
cosi la buon puntoi^a Giorgio' Lerviàui 

1 

da: fargli, R^opr'ò oredèrfe ad una ,prov-
vitìfinza Bentlìea, ad un mii-acolo.' 

il Commendatore, 0 meglio Riccar'o 
X,'^\ià^, poiché orrori ;Ci';,è. noto "lì suo 
nome, èra un patrizio milanese ricco dì 
cuore jQ.di. censo più àocora: che di an-
tt^.iati, poiché piQBiSyf^bbe davVsOrp sa
puto mostrare ai visitatori .d.̂ ì suo ma
gnifico castello di Busto nessuna di 
^quelle tele annerito daltempo.-che per 
tanta parte del patriziato si traducono in 
'titoli'^di'Superba'tracotanza, montréchè 

• 8? ce,rte;islorie dagli avi foàSerotieri'note 
'̂  ài •nipoti "' 'e se qui sii avessero cuore 
è sennò — dpvrebbei'O proprio cHrel-
,tallii di;ge^tf è;al' fuoco: teÌò:;|;;òorpict. 
irì ;ìtpficlre di Riopardo,^ Uii^itii,, unsitis 
simo commerciante di seterie, era riu 

,.SfiÌlo„qo4 ftìliceraonte u,e*^aal negoiU, 
'che in breve volgare;,di anni avQva pò 

jtotò'accumulare un patrimonio cbe an-
•oheisai nostri giornh sarebbe statò con-
siderevoli^sìmo, 013 che in quei tempi 

•era proprio una 'fòrtuhà'principòaca. 

Dadiòmdcòi ai'suoi-traffichi, Antonio 
Lande aveva principalmente inteso di 
efuggirtì «Uozio, 0 ,lff)n^„era certo a 
supporre, ben qonospendolo, ch'egli a* 

..vrebbe sacri^caio tmta |ii..sua vita, par 
ai)[ioro di. ricchezza, imp-ràiocchè quel-
di u.Qfflp ecceliepte^soleva dir^ ohe la.vita 
è, una stazione che è pur necesaariOi^ 
tosto 0 tardi, lasciare per" procelere 
oltre sulla.grao via,del mistero, e che 
non èra, per conségueuza,. saggezza 
abbandonarsi iroppoi alle gioie del 

— cassa mpjido- T ' ^ P " ' . ^ . diceva — 
vivei-G oncstsmaiita-e; per quaiUp ò 
possibile.^,Bensa')?riyàtionÌ e .dolori. 

Aggiungasi a tutto questo la sua 
teoria — cbenessttnoha diyUlJ a^'ozio 
« e sarà fasjje 'domprtndere quale 
fosse la tempra .dell',animo d'H't'^iesio 
negoziante- * 

. J? 
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^mmeàìQ^^0!, OùHÌeiiì Plebe do^ 
Vi sarà certo grao folla, perchè 

ì a signora Panzana ha scelta questa 
aera por la sua beneficiata. 

L. - i C ^ -
V-^ a. 

^ 1 

^ . 

^ ^ 

WniM OTALUKE 

ROMA, 2^. ,-- Oigi, alla ora 4^ 
«l è raduu^to il Comitato dell'Aa-
sociazione l^stituzìonaìe centrale, 
gotto la presidonza doW onorevola 
Sella. Sono intervenuti alla riunìona 
oltre i componenti del Comitato, 
particcìiì deputati venvUi apposta a 
Roma. 

,;^ Un a^rviao del Comitato delie 
Asitooiazìoni progressiste ,f», ^ftppre 
che queste terranno domani, 27,;m& 
aeduta preparatoria nella Sala Dante. 
La riunione.plenaria déva aver luogo 
posdomanìf essa doveva' tenersi in. 
una delle .sale di Montecitorio, ma 
vuoisi che si tenga alla Sala Dante 
per aver la presidenza della Camera 
fatto ^li^^WaW che a Montecitorio 
non 'Si possono tonar riunioni di piar-
sono estranee al Parlamento. 

'' ^01 .00 ti A, 27. — lari alle ore 5 
pom. cól treno di Venezia giungeva 

:• M a nostra eittà .1* illustre maestro 
Kicardo Wag'iwf colla sua famiglia. 
Egli afflontò aUUi&tJrf/o d'Italia, e 
si tratterà qualche giorno vn Bolo
gna. " [Gasz. dell Emilia) 

/ c i u m 25.™ L'apertura dell'a-
'HpomBòtie oftb-gricola provinciale è 
'•' i<iu6cìta ' assai bene. -. 
., V'iAterVonne ilprèfatto della pro-

Ivin^ia» coirim.Bargoni.; , • 
Parlarooo'il sindaco^ Collo, ed^ il 

^^conte di Sambuy: rispòse U prefetto, 

^ I l cape ,dplla provincia fece aumdi 
if Ciro dell'esposizione ohe, è inte-

•-•'i-èssfintissinìa^etfassai ^ben riuscita,. 
Il Prefetto sV recò poscia a visi

tare lessale del Casino, l'ospedale 
ed altri luoghi. 

Questa sera gran festa al Casino. 
,, Gii invitati, sqno circa 500. 

La città ha r appetto, festevole. 

È atato pubblicato 11-bilàmilo 
dell'impero. Le entrate in complesso 
ammontano a 691 miliottfei mezzo,, 
dì m a r c h i a i - apse a (ìtrmilionì 
e mWìo. ''• ^ '.'•-• 

RUSSIA, 2 0 . - 4 i ; ì r apAore Don 
Pedrò del^l^raailo ai à reciito''» Li
vadia, o v M tratteans u)s gìa^no e 
quindi parti per Cc^ÉantiftopoHj.nella 
quale città si riunirà colta sn^ au-
gusta GOnaorta. \ l | 

AUSTRIA-UNGHERIA, 24. — La 
Deutsche Zeitung, constatando che 
ormai si può considerare come as
sicurato il buon risultato d6ll^^tr|it-
tative di paca, iicombatts vtvàmèrtto 
l'idea di accordare ampliamento di 
territorio al Montenegro c'aostlene 
che l'Austria deva opporsi risoiuta-
iàiente alla cessione al principato del 
porto di Spizza. Con tale cessione, 
dice il foglio viennese, verrebbe a-
perto l'adito alle spedizioni russe, 
fa fondazione di Stati slavi diver
rebbe un sistema e l'Austria BI tro
verebbe minacciata dal serio pericolo 
di vedere compromesso l'avvenire 
della sua marina e tramutato l 'a t 
tualo dualismo dalla monarchia in 
una trìade, perchè il regno trìnoidì, 
Croazia, Slavonia e Dalmazia si e-
mancipereTjbe ben presto dalla Co
rona di Santo Stefano. 

Il foglio viennese, sebbene àia per
suaso che la Russia abbia realmente 
la mira di muovere in campo contro 
la Turchia per fare ia conquista^ (Jt 
Costantinopoli» sostiene che ia Ger
mania el opporrà ai piani ambiziosi 
del Gabinetto di Pietroburgo e spora 
cheli principe Bismarck, al momento 
decisivo, .saprà imporre il suo veto 
alia Russia, salvando così la pace 
europea. .. ^_-

j _ - ^ T - ^ • - • * T - U ^ dh-T. » - T ^ 4 , f c , L - - " : ^ r " ^ T ^ * T * " - ! - • J - » 
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- mi^mU. m-^'^imats OBser-
vano che la Turchia ha, pienamente 
ragione lieldomandare che cessi 1 ar
rivo dei volontari russi sul suolo, 
aerbòi II' fogliò parigino /^tlene che 
nella cosa sia impegnata la buoaa, 
•fede del govei'no^i Ptetroburgo. Ac
cenna poi all'incìdente della procla^ 
mazVone aerprinoipa Mi an a i-e^di 
Serbia nel quale non vede chiai'Q e 
conclude dicendo: 

«Si vede-non essere soltanto a 
Costantinopoli che le potenza. ,deb
bono agire per ottenere 1 armistiaio 
e la pace. A misura che lo diflicoUà 
é appianano dal lato della Porta ne 
sorgono déìie nuovo per parte della 
Serbia. Bisogna rendersi bene conto 
dì questa situazione onde capire u 
seguito degli, eventi di cui saremo 

•testimoni. » 
-> Trattasi di nominare un ispet

tore generale permanente dell'eser
cito territoriale. La. nomina avverrà 
non appena la'costituzione completa 
dai quadrl"pefi#»Fèai organizzare' 
le nuove milizia sii basi più solide. 

~- Assicurasi che il numero delle' 
protèste mshdate'alla tjuestura della 
Camera dei deputati contro l'elezionó 
-del-signor de ^Mun sìieleva adesso a 
più di cinquanta^ ; ^ f; 

— II PàìJS dico sapere da bpona 
fonte che-sono imminenti nuove sol
levazioni in Algeria provocate da e., 
mis^ari .ran^s,ul!nani ciie predicanola, 
guerra santa. Là chiamata degli uoj 
mini di riperva israeliti sotto le armi' 
avrebbe specialmente eccitato'il fa
natismo degli arabi che non ricono
scono agli israeliti (^diritti dagli altri 
cittadini francesi; ^ - • ; 

_ 2 5 : ' _ Alle eiezioni municipali 
: della scorsa dotòenica, succèderanno 
•le elezioni parziali'politiche, uhe per 
ntimero avranno una importanza mi
nima di fronte a: quelle, nja che in
vece, osserva giustamente il J,-,d^s 
Débats avranno un significato poli-
liticoV che eserciterà più viva ,ifn-
pressione su gli animi, perchè iP ca
rattere di queste è chiaro e facile 
ad essere apprezzato. ' 

Il diario parigino dice inoltro che 
con prendendo il g;ov6rno alcuna 
parte né diretta, né indiretta, le e-
lezioni eaprJTOer&ì\no le vere aspira
zioni del paese. ' ,^ 

SPAGNA:,-2B.'--.4l;23:àl re e la 
principessa delle Asturie sono andate 
airEscurial per visitare la rQgina-
.rnad.ce. , ',,- ' ;Ì .,. , , ' .̂  

La regina Isabella ebbe all'Eàcu-
rial accoglién2e,jdi 8Ìn^patia, presto 
si rÉcJierà a Madrid e poi- andrà a 

• S i v i g l i a . ' •'•'• ••• • • 

GE#rANIA,!'25.-'f-'Al'Consiglio 
federale^'è'stato presentato il pro
getto di regolamento par la costru
zione-e. l'armamento delle ferrovie. 
tedesche. , i hi 

La "Gomtio^/'^cirtied^i! SUeUembre 

' Nominai'iieirOniino finestre della Co 
rona d'Iiali-i-

Regio stecreLo 8 seUombM chi igU-
Uiiamì un i Gommi.̂ sione e jt:servotrjce 
dei cn îiii'̂ iefUi MÌÌÙ prcivindiafd? Lecce. 

Regin decreto 13 seUtinbra «he 9U 
tòlìz7-a il còaiuae di U^̂ ggio d'EmiliH 
ad esigere: un ;d zio di conÈiumosu^ali: 
tuni geoèri non ap^arie .tìnti alle;OT*di 
lìJirkì calegorìa, ,, ,| • ! • ,. 

Begio d'ecreio 2 ^eitemb e, precediilo 
da ReWpna a! Be, i h a auLomw tin 
preiuvamtiito dat f-mdp.delle Èipv'ae bn̂  
previsio- r- r ^ 

RéRió docre^o 8 seUérnbre che |u^ 
toriwia l*i5C''Ìì.i.rie d'un^t vm̂ -dAà ,dl 
L 2951 a rnore cfoll Ì Giunta I qui la 
triC'5 dell'asse ec^-lesiaalico in Roma. 

Reĵ io decreto;!isetuunbre col quih 
si concnilono fâ ioĥ à p"ìr dtìriv.̂ iziohi di 
r.cqu.« ed occtipiyiioni di aree. [ 

Uegio dpordLo 2G ng^̂ sto ĉho erigej^n 
corpo ijìorale l'0,*era pia Ghî Iini riel 
comune di Artìuzanp. i, 

Regio decreto 20 igosio che erìg*̂  *0, 
Corpij morale TOp'̂ ia pia De Terrari 
Gdiifcra in Genuv/- J 
...Djicreto, del mioisLr̂  dei ìxy(^n iJiib 
bUci c^n cui si nomiamo 40 misura-
tsri ass s'enii yoloniari' nel fersonMe, 
sob'vilerno ddi j^anio,civile, ia seguiteli 
ad esa :e di concorso, -̂  I 

Tdbeìla gr.idualo dei candidati che 
nel giprjQQ. 17 e HUtJSegueqU dell'aprile^ 
187G sfipi-t'̂ rono gli «isami di concorso 
per gli impiaghi di 2.i* categoria neil;ì 
Ariuniwî "'̂ '̂̂ »^ osl9rn+ delie Gjbiljrf-

chezze cosi al povero, comfiKft ri-
CompGnsa deirarpila» « j ^ i ^ R c h e 
si attenti in i n 5 p | ^ lilmM proprio 
paoM dall'altro'psiusepp^ Bapiahi, 
cb^M ìnforpiaziotìì dipingono come 
assali to alla s«tta ii^rnazìijhale, 
turbolento ed Irrequitìt^/che por fa
talità scontratosi nel eammin della 
vita ^ 1 conte gftmeriai, né Sazio 
dei Kilioftzi riceViitì, avrebbe Potuto 
sfruttare questo Incontro per riu
scire a ! ^ l ^ infondate Q a|ra.H6|^^-3 
ttìàe, e god^ie^QOutìnuan^enlè^ò S 
pare in breve tratto di tempo atf̂  
^cllet^^gpm^e cospigjue. che avesse 
ottenuto, come appunto accadeva pel 
passato. 

Giuseppe Boriani intraprendeva 
la serie di vessazioni o violenze co^; 
ti'o la famiglia Camorini nelrannO^ 
lS64j intentando contro ii duca Sil
vestro Camerini dinanzi il Tribunale 
di Padova una catts^,' per paptmet»to 
di considerevole son\ma di danaro, 
dipendente da una lettera^Adì data 
molto vecchìaj e cioè 28 settembre 
1846» che il d ^ a GanieriaÌEricu3a;va 
di rìoonoscore"*per suai,: . •]• , ; .-,. 

:ì\ connato Tribunale J^ t t i , c t f5U. 
sentenza 9 pttpbre 1808 Ijcĵ ftziava 
la domanda del Borianì ; aenonchè 
neir intervallo !! duca Camerini si 
rese def'untb^ succedendogli nella vi
sta .eredità il conte^cay- Luigi (da
merini* : :-T ; î  [ 

,| Questi nella nobiltà deiranimosuo, 
6;per rispetto, e deferenza .î U^̂ .nae-, 
luoria, delio zìo aetunto> contUu^uè 
già tenesse à suo favore un primo 
giudizio, ritenne tuttavia^ anche per 
aderire alle ripetuta preghiere 4*̂1 
Boriarti e. dì>pOfltui rappreso»tatfti^^. 
di troncare ogni ulteriore discussione 
della Goptroversia, tptendendo divèr-
samoiUe Boriani di ricorrere in 4p 
ptìlJ,9nédf!^«r»^iipn^ .̂atto Notatile W 
marzo 1867 phe il conte, Camerini 
'elargiva in danaro la egregia àom-^ 
ina ^ di; Lire 38,000, che Boriani di
chiarava accettare con ànimo ri|s0r 
noscente, assumendo dì tenere ptir 
irreyo.cablle> rata la aurriferita aan-
tenza^ con piena rinuncia ad pgni 
ulteriore protesa e riserva, pEtriaè 
ed ogni altro avente interesso in 
dipendenza della àucòitata iletteî ai. \. 

Era a crederai che con ^uest*aito^ 
di generosità, -il tóonte CamerluT 
avesse leg^tp a «sé.^eoa. vincolo in-^ 
dissolubile dì riconoscenza il; Boria 
ni, ed ipfiotti par alcun t^nipo .cosf^v 
ebbe a cbiatnarlo sUo pMre e bene
fattore-- ,- ^ i 

Senonchè era p ree is arili ente inguai-

L^J^^M^ -"rìJ 

da questajmputazione; la i ^^ ìm: 
zìone • d Ì 3 ^ ^ sentenK^rova taf-̂  
tavia , che àg. quei Magistrati non 
ravviaavano^^'iiblroperato dei Boriant 
av\ffici6ntL esifemi di fS t̂to» erano 
cionulìataeno indotti a giudiziario 
come sleale^à disonesto e fruito del 
cavillo di i fe iabi le ingordigia-;-"' 

Spnonchò asciti dal .carcera, il 
Gìusffp© Bofijin^rìpresfl3^^P-o sì-
stema di defatigàzione, ed aUa pri-
m* doBiincia dflUa moglJe;^d^en lente 
dalla lettera, auàoccmnata dot Duca, 
associava l'altra di rifu^^ionedì danni 
per la sofferta prìgìdìttM** le somale 
che all'uopo si richiedevano andava
no mano mano aumentando flino a di
ventar favolose. •; 
''^li conte Camerini fernio. uei suòf" 
diritti, ripeteva ai Borìani che sì 
rivolgessero al Tribunali, ^ perchè 
i Boriani accusvano il loro avver
sario di volersi gabbare di loro, ben 
sapendo egli che oasi non avevano 
mezzi; economici. per sostónere la 
spese di causa, Camerini pose a lord 
diaposizioas^ una somma perchè sa 
he giovassero onde ottenere il pa
trocinio deimigUori giureconsulti d'I-
taliai e spinse la', magnanimità ,al 
grado dì passar lóro copia autentica 
della famosa lett&ra dèi duca SìlVe-
BtrjO, Caiooriiii suavvertitai òhe era 
stala rinunciata al Conte coli' aito 
No^rìJe suaccennato.' 

t i Boriani intrapresero cosi la 
controversia, e già un primo giudi
zio ^del Tribunale di'Pàidova fu loro 
contrariò au tutti l iiunti,-"^ • \ 

La causa fu quindi portata dinanzi 
la Corte d>ppelh).di Veneaiat,a quivi 
pure rimasero soccombenti- Ma ora 
appunto ia pendenza di questo gìii-
diztov>it̂  càtmsuHatò pév avverttura 
era già..preveduto da Barianì, ohe; 
costui nulla ha pmm-ìsso-di prepo
tente e di refluir raggiungere quello 
ecbno che ben s>cébrgeva sfuggirgli 
dalle mani helle viò leg;àli.^ ' 

' Le'lettere ingiurEbse al Conte ^d 
alla dì-lui consorte an'davantf molti 

.plicandoai: Boriani colla moglie si 
era| vnataUatQ a iPadova., divenendo 
1 ' ^ T«1-^i^^ Hrt l l# i fra v « T « l 1*1 f^rt i^infr>i n i / i l i ft 

- ^ v - \ -J ? - JL!•^f***•^^i':^^S=^. 

Si parla in esse di baroni, di Conti, 
di rflî ;Cadutl vittima dol pugnata del 
sicaiis), di società l'omagnola c|ia eoi^' 

-'m-.-.t. .--lì ; ^ t ^**^ 

• ^ _ y 
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, ^ » ^ j _ ^ V •-B^lMi^' 

l'atto^.Notayile, che stìgnaya^^^i.aUip-
Vaìità clerconte, cheBoriaa^., avéa. 

i - ' 'nrr-^i—rrf^r^ 

• J RESDCOMTO 
d'éì processò -Boriati}' 'svoltosi' 

nelle udienze-dol 16 sett^mbj'é 
'b sesuenti pressò l a nostra 
..Corte di Assise. . . . ! 

Presidiente conte Gualfardo cav. Ri-

P: U. Italo cav. Gamhara\ \ ^ 
Giùdici ii«;;e Uana — Luigi Mo-

rosini\ 
Difensori avv. Domenico Rossi di 

, Padova, P. v4, Citrti di Milai^o, 
' •:•• h^ronQ Cananei di Venezia; 

Cancelliere Car'penetia; 
Usciere MicJielini'f 
Accusata Gntscpp^ Boriani di ten

tata^ estorsione e minacele. 

. &TTO D'ACCUSA 
Se è di ^oave soddisfaz|one per 

Tuomo onesto e d'animo gentile ri
spondere colla riconoscenza e col-
l'affetto all'altrui ganerosità e ba-
rieflcenza, purtroppo però non è rado 
che boiiefìcenza e generosità ven
gano dai tristi ed abbietti.,CQfflpeb-
sato colla più nera ingratitudine,^ e 
^ieno quasi volti a titolo.dM^^ ® f̂̂  
vendetta ì bentìfìoi ricevuti, solo per-
ohe, non ai ripetono o non aumen-
'tino ^a^seconda di'escse ed indiscreta 
brame. • 

.Tale è ir caso ohe al'esplica in 
quest'accusa; da Tùn canto il conta 
,vav- Lttigi Camolini di Padova gè-

inconsci gli altri stipulanti» destra
mente insinuato il germe del veìétlQ. 
...La.pretesa lettera del duca Silve
stro Camerini suaccennata che daVa 
titolo alla pf-eraessa co.ifitroversiavai, 
riferisco in qualche modo anche alla 
moglie del Boriani Adele Previato-
Questa non ì intervenne a stipulare 
nel, pr^injfsso atto .Notarile/ sebbenO' 
ÌB quésto atto Giuseppe Boriani, come 
sì disse» assumesse perse e^peì suoi 
di'noìi móiei^à^e pili mai gli e radi 
Camfìnni in base a detta lettera.! , 

, Tale prom«̂ Sda però, che cqrto sa
rebbe g tata sacra, p^rggui.uon^^^ 
onore, non lo era per Boriaaljìi 
quale pochi mesi dopo scriveva al 
conte Camerini, che la moglie Adele 
Previató.àoh malvagia, ma astuta, 
aveva lasciato fave, elio però non si 

.^^oevà'punto 4egata dagli att^ sti-
piiiati>dal marito a cui non eralin-
t^ery^nutti, e ohe credeva;d^= conse
guenza di poi;er far,, valere .iu sna 
specialità i suoi diritti, ajiL,squali 
Borìank invitava il. coutd. Camerini 
aa una nuova transazione onde eviv 
tare mòlostie: ' . '[ ' '̂ '̂  ^ -

Era naturala ch'éiì^^cóhtò Carne-
rini ai sentisse offeso od indignato 
a.i.pptanta spudorata sleàltà;='è re
spingesse ogni ulteriore doman^da, 
ji;ijnettendp i, Bopianì ft far Valere le 
pretese dinanzi i Tri^gjjali; ... .} 

Da questo punto purtroppo il, conte 
Camerini noa ebbe più pacvoUeil 
Boriani, gettata la maschera sì fece 
paladino della domanda della moglie, 
cercando lier ogaiWìà, é colle ves
sazioni e colla minaccia e colla vio-
lenza di raggiungere il suo intento. 

• Lettere insolenti ed ingiuriosa, li
belli diffatìaatori furono^ le prima 
armi adoperate da Boriani, Egli, però 
comprendeva cria sarebbe stato vano 
per lui ricorrere ai Tribun£(li, a dap
poiché il ponte CàÀierinr inslstieva 
in un dignitoso silenzio, trapiantossi 
a Padova^ ê qiiivi pigliando prete
sto dal fatto che il conte Camerini 
avea ijicenziata dalla sua casa la 
Previato, ohe, vi si era introdoi^ta 

,cpw modi insolenti, architettò un 
duello a cLi( provocav», il i.Conto. ; 
Jfnterveniita l'autorità, per Quanto 

pon^rd.la vojqntà del cptt^e.nyame-
rinij Soriani col fratello' Virginio 
era tratto ajgll arresti tì.sottepÓÉ^to^ 
a'procÈsdiira, ili esit^ della quale il 
Tri^ti'ale'-di*Pàd'òv4 eb'bb ti con[|a)n-'̂  
nara entrambi quali colpevoli di pul(4'' 
blìca! violéhia' mediante pei-icoiosà" 
minaccia; il, g-̂ â L̂to TcÌbau'4o d'î p» 

màt^o 1874 iiimna delle principali 
Yie della .città 4^ Padova, il conte 
. t ì p a ^ H M ^ ^ *«tto^Pg'i<l dî :;̂ >â  brtir 
tale aggressione per parte di Virgilio 
Boriani; nel periodico Avànti-sem^^ 
pre che in allora si pubblicava ih 
Padova;: si inserivano òontìftul libelli 
ingiuriosi, che poscia anche si stam
parono ìiifasqicoliv spìngendo l'im-: 
piidenzà èX punta di compiacersi e 
di menar vanto del nuovo sistema 
di vìt*:ritirata che il conte Cam^-; 
rini era stato costretto ad assumerò, 
onde evitare nuovi disgustosi avve-
ntmeritf, Zittendolo così, ridotto a do 
micilid coatto, 0 quasi ancora tutto 
ciò non bastasse, il contea Camerini 
veniva tempestato di lettere anoni
mo .minacq^ose. ; : .,,, ,:. 

Boriani faceva per tal; modo, a fi
danza colla longanimità del conte 
Camerini, il quale non solo aborriya 
dal canto suo di portar denuncia a 
tanti fâ tti sofferti, pia avrebbe per
sino amato chólo Atìtorttà del luogo 
H'oi^ se ne occupassero. 

^̂  La pubblica opinione però' ì̂ ora 
feonimoisàied Ihdignata, tion sapen
dosi render ragione, come in noa 
città fra lo; migliori,d'Italia, potasse 
accflfdere che un cospicuo ed ottiipo 
Gittadiftp.^Qsse, di.tàl guisa impune
mente fatto Vittima dei più colpo-
voli soprusi. ,^^,., •; ,̂  . . 

Questa pubblica Qpìnìonft diffpp' 
dendoBÌ, giunse a cognizione clelPrb-
curatore generale, ch^ non frappose 
indugio ad ordinare'^ 1̂ 'procuratore 
del Re di Padova pròòòdosse d'uflloio 
a formale istruttoria; la quale ebbei a 
raccogliere qaftnto fino ad ora si| è 
esposto, e che venne strappato dal 
labbro , del conte Canierinj, piutto^to^ 
coma un doloroso dovere del citta*' 
dìno, che chìa(hato dinanzi la .maestà 
della legge deve deporre T anzicnè 
come la parola dell',uomo da, lunga 
mano offeso che ^chiedo una giusta 
riparazione, 

FrittMi marzo ed il giugno 1874 
"̂ ebbo egli a ricevere tre lettere à'np* 
nime, una quarta era recapitata al-
r a W ; cay,'Federica F tee r ìh . , 

.Pèlle prime tre chrette a Oamiiri-* 
nijil'tina porta il timbro postale 'di 
Fermp 25 marzo 1874, da, s^oonda ò 
Iri data 30 dello stesso mese, la terza 
in data 6 aprile, queste due portano 
jl tVmW postale di Padova. La pri-, 
ma e la seconda sul loro interno 
hanno un timbro cOh''inchiòstro ad 
olio, con emblemi e simboli di So-

rciatà segréta, firmata ì'una: Flagello; 
1* ijiftconda: ,l!li>tQpi9rato; la ter^a 
non tiene lo stesso suggello, ma è Sr-
mata: alcuni aipioi di un Ci^mitato 
romagnolo. ' . ' 

Tutte tì: tre q^ueate iettare pcesen* 
(ano ,una eguale ispirazione, uno 

móJERF dt^iorè mandatari perangui-
tano^a vicino i, passi del co. Cime-. 
r ìn^^e investigano e us invigilano 
rop'èl^o, gli si ìntima dì desistere 

^a l fare il tiranno ed il prepotente, 
i cederò alle giuste dot̂ ^^pdè altrui^. 
Eà quarta lettera anenima tìomo 

si diàSe, ò diretta all'avvocato Friz* 
zerin con timbro d'impostazione dì 
Ferrara 23 giugno 1874, è Armata 
«l'Intrepido», nò punto diversifica 
dalle tre scritte al conta Canaerini, 
an ;̂Ì alle medesime evidentemente 
allude, e.fli riattacca e le riassume 
in sé, minacciando aWv.Frizzeriri 
al pari del suo cliente di uno sti
letto, quando quegli persista u^lVoS' 
sere inconvertibile, Taltro mt soste^ 
nerne là difesa. 

Tutte quatt)PO queste anonime sono 
dicbiarate da una perizia assunta a 
Milano col mezzo dei caUigraft Foglia 
e Tam^v, scritto dulia stessa m^vuot 
sebbene però non da quella di Bo
riani, ed è anche naturai^ e con^ ên-
taneo, che egli non volesse cojlar 
propria calligi'ufla, per quanto ad 
arte alterata, fornire la prova di sua 
reità.Senonciiè quelle anonime come 
concordano e rassomigliano fra dì 
loro pei concetti come sono stati 
scritti; da una sola mano, rassomi
gliano e concordano anche piena-
mente colla forma nello stile collb' 
altre lettore autografa cho Boriani 
mdirizztva al Camerini, polla aqla 
diversiti ch^ in queste por appunto 
virulaniiiiion Vi ha l'aperta minaccia. 
" Una circostanza .iinpouentistima 
però scaturisce dalla.anpnima diretta 
allavv- Fripfcivm. \ '.'^[ 
- È a premottsrsi che la discus^iona-
dflila-causEi dinanzi la Corte d'Ap
pallo di ViìiieziaTrà Boriam e Ga-; 
merini, 'doveva aver luogo, come h^, 
avuto luogo, sul finirò del giugno 
1874; qualche giorno primajpresan-
tavasi al cav. Frizzerin patrocina
tore del conte Camerini, nel df lui 
stU'iio, Giuŝ .̂ppe Fadorzonì dì Ferra
ra, amico e procuratore di Boriani:; il. 
Federzon; teneva parola di questi e, 
dèlia causa che doveya discutersi, 
facendo bah^nare al signor avvocato 
la possibilità dei pericoli personali 
che egli avrebbe potuto incontrare, 
«ssendo i Boriani dî  ffera tempra, 

L'avv. Frizzerin, com'era naturale 
-al suo carattere, replicava che uuUa 
avrebbe valso a farlo deviare' dal suO 
dovere, così appunto come ad. iati* 
morirlo non erano bastate le boinlìa. 
che nell'anno 1809 erano state lan
ciate nella sua casa. /_ • • ^ ' 

Questa frase precisa e pressoché ^ 
le stesse parole sono ripetute nella 
lettera anonima 23 giugno 1874, che-
l'avv. Frizzerin riceveva la vigilia 
della discussione della caina fra Bo
riani e Caniarini. L / 

cavahen dei soliti santi • « uno 
s t U ^ bene jtffilato jfr ed ò firmato 
a sopranomiaato l'Intrepido » nlinao-
ciatO:.di|fj^Ti danni e di mortefU 
detto avvocato quando persistesse 
nella difesa del SUD oliente. 

2 Maggio l $ 7 6 / 
tÉ^ml^ara BO^t. P, 

id gì&Yfiò 27 seHembre^ 
orel 1[3. 

Prima che incomìnciasaa ia sua 
difesa l'avv., P . A. Curtt, .il K M . 
Chiede, e gli è concesso, allegare al 
processo uh doòiìmentò e preoiaa-* 
mente V orìglnde della carta del 
"duca Silvestro. In seguito il ^valeo,-̂  
tissimo oratore Pier Ambrogio Curti 
ebbe la parola. Sarebbe superfluo il 
dite che Vealto superò l'aspettativa 
che si aveva. La sua splendidissima 
difesa durò fino allo ore tre e mezza 
circa- Il Pi M, dichiarò di non re
plicare. In seguito a ciò l'eccellen
tissimo Presidente che durante tutto, 
il corso del lungo dibattimento diede 

abbi saggi, dì imparz^^l^ e di 
l^fiistizia, foce brevómenté^féòn toc
chi maestri il riasaunto^del processo. 
I giurati ai ritirarono df>Ua sala delle 
loro delibera:iiouì, onde rispondere 
alle dieci questióni ohe aerano stato 
loro,/annoiate alle oro 4 ìiZ pome
ridiane e ne sortirono alle ore 5 3[4 
pom.>,avendo in tale frattempo fatta 
entrare iielia'loro sala la Corte per 
due volto, dichiarando la prima di 
voler cangiare il loro "capol o nella 

secgnda di averlo aceltP-: fi^Hfl- per
sona del siff. De Pieri. . . . 

I giurati risposaro negativamente 
a tutte le questioni ohe vennero loro 
formulate, a consegueatemoritè irpre-
aidente dirhlarò T̂ SSOUO il' Cfniseppe 
Boriani ; ordinandone V immediato 
scarcerazione, "\ ' ,̂ t>.•̂ -̂  

{Daremo domaniia continuazione 
del processo). 
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DA UN ANGOLO DELL'ITALIA 
- ' M A r 

27 seUemìtr& ISTa. 
I T 

• -.-

in conseguenza -,. 
^ Giuseppe Boriani sunnominato è 

accusato: , . '-^ 
. 1. di tentata estorsione, reato pre
visto e punito dagli articoli 96, 98 
e 601 Codice penale, per avere colle 
tre lettere anonime dirette al cffnte 
Luigi Camerini di Padq.ya. .i.;.;. ; 

a. 25 marzo 1874 con titnbrd pò-
atalejii Fermo portante ìnteruamen^te 
suggello ^ con emblemi e parole di 
Società segreta fìririata « flagello * che 
IrtbBtntncia'colia paróla'Conte A^,;e 
teriniòa coU'altra «dello sue scellO' 
rat"ézM.-> ' ' '• . (. - . ^ : 

ò; 30 marzo 1874 con eguale sug
gello di. società, che incomincia colle 
parole » conte Luigi Gam î̂ ^niw^ e fi
nisce collcs altre • un altro contegno » 
a firma, «r intemerato. ,V; l 

.. :^gl G aprila 1874, che, .mcoiniucia 
colla parola,' « Cónte / e termî ua.ljslci 
SÌAUIO intesi" ed.è^'segnata «'alpini 

'amlBr dT'̂ ^rt /comitato, romagnolo; u 
portando questo due lettore il tim
bro póstale di Padova, e cbn upa 
quarta lettera con tiinbro di impo
stai^ o no â Ferrara,23 giugno 1874, 
diretta alTavv. cav. Fri;^ztìrin di Ri
deva, che coraincìa-coUe parole « ca
valiere dei soIiti^Saiiti j^ e flnlfiGe n lo 
bombe dalle fi nostre »- ed è firmata 
a sopranominato V Intrepido i^ e per 
avere altresì coL farsi vedere spesso 
in modo atto ad incutere timore, in 
Pàdova nelle vicinanze di casa del 
coute Camerini, od in.quei' luoghi 
dove il medesimo ' ai-trovava, con 
princìpio di osecuzicjue, tentato di 
incutere timore allo stesso coa^t^.ca; 
valiere Luigi Camerini, pnde,,.fS,torr^ 
oergli TobEi e den^rq psvnn irapbrio 
di più migliaia di lire, noii essendo 
riuscito nell'intento, é ijon essendo 
rimasta sospesa la piena esecuzione 
del fatto, che per ^Conseguenze fcir-
tuite od indipandenti dalla vf>lontà 
del Boriaui, e cioà' per essersi =il 
conte Ciunorini tenuto riparato nella; 

propria casa. ; 
2. Ddl reato di minaQci^^.prAvisto 

/ r . . \ . . - - Vi poaso assicurare 
che nei primi giorni dt ottobre verrà' 
ivelle Provincie Venete ih Pì^éàidente 
del Oonaiglio De Pretis e sLrecherà , 
à Bollano, scopo principale dal suo 
-viaggio. Egli-si è arreso nlle Istanza 
di alcunf nmicì dal Ministero tanto 
iilTrdvtso qua'ntò' di' Ballano;'Egli 
è dispostisMitìo à presantare, unajeg-
go speciale per la forrovî ^ Troviso-
•Btìlìano,' e vuoU a'SjerUrsUcie- visu 
dell'ut lità elle può deriyarna alle 
due Provincie, e del, lorp'̂ ^/concorso 

Rê la Spesa.' r 7':^"'.' ' •; ; 
;;,Lasftiame;.jt9^c^ gh^, fiiò.^^yr^^bhe 
potuto fap anche stando'a •Roma, 
le che^la visita io la eredòlfatta con 
scopo elettorale; ma è &èrto''clie la 
# rov ia Ti'évtao-Bellua^^^ 
^QL canipo delle promesseV^ ma sì 
farà 6 presto, e con pochissimo .a 
gravio delle provincle. La vostra 
Padova ai metta in guardia, onda; 
cogliere r occasione dì stabilire un 
consorzio con Treviso e Belluno per 

, u - - ^ '• {.•{ ^ n - I I -

ullacciarsi a M'intebdlluna nar Cam-
posampiero. Quanti bonenot m tal 
caso, e quanti mali ove Padova ri
manesse indifferente alla costruzione 
di quella,ferrovia ' , ,. 

Sa'ài Presidiate del Consiglio r i -
marra tsrapo disponibila, andrà a 
Schio, ma î on anlrà gprtamente a 
Venezia. L'aria di quella Laguna 
non gli è favorevole ì, uia se i ve* 
neziani hanno forse torto dìinoa) dì-
monticare le opposizioni ' politiche 
neir interesse del paesó, V on. :̂ D3 
Pretis ha tn-àggior' tòrto di" non ĉ -* 
gliere rocca.sìone di dintoatrare al
l'Italia che. le differenze di opinioni 
politicha non lo distolgono da usare 
iLU; pat^ì'trattamento làtla provincia 
italiE^na. % 

> • • - ' 

; ' - . • - . • • 

rxuM CSOEACA 
; ;.. ,12 ;Ku:nziE -VAKIli:,:* 

-,^- r j 

sté^ab colorito, gli identioÌ-9Pi^aH'« 
ia'sopratutto'l'identico' scopo, i'n'cu-
tè'ra cioè timore'n«U*animo dol co'.i(i6 
Gamaviui. ,i' 

nD ' f 

rizzo dair^yv.^ cav^ Frizze 
dòV!i,'" '̂cliQ'' ihcoLninaia ' CùlU"'-''ĵ aro!'ii 

O^Biatllatt '^siU proavo il'Ti-ibu-
nale Oórràzitìnalò di Pàdova. '• 

39 settembra. Contro Pera^aoli» 
Andrea per reato previsto dall'arti
colo 517 del Cod. P. ; contro Pap
pato Grìovanni per apprupriazions in
debita. ; apiitro Migliorini Innoconta 
per furto; contro Canniz/,ato Seba
stiano par ferimento, dif, avxJitonicL 

Oi&i&rSSaeeia^rt". TT?-.;Nella,,£?«s-
seUa Ufficiale di U Ĵfpa in, dati di 
"^.irteli 2(ì,cs)rc^3utf?, ti'o\'i^in.> fi'a l^ 
ìriomina a cavaìitì('i, dfiU'ordinì'ihllsi 
'éorona d'Italia' il aign-ir •'HajAr/A 
Ei',3old pba îdcfUtti di IVìvigo. ' 

• •^5 
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f S a i m l a m o che V Ispettore capo 
muniorpaìé Datìi4l^i4^2#à mÉpé In 
meglio tIelU sua ferita. 

•ieri ftt cambiato dì Uitdl 
A i Ì n e ^ » t o . — Qaeàta mattina, 

nel canaio della Baverara^ fu troYato 
il cadavere di, un uprao annegato: al 
dice olio sia un rivenddgliolo cUJchin^ 
cagUe» di età pfuttostp, avarizia. 

ììanaatfì dellg relazioni sulla gita 
dògli optìrai di Ponte.di Brenta a 
Battaglia nel gÌornc|^,24.porrento..^^ 

^^Dopgqimnto.'è avvenuto aon'^Dì 
mentiamo in v*^na di iUr posto a 
nufille relazioni, benché BÌfiQrra ì*ob-
blìgo di nngrazitiro cni ce 10 zia 1 
éìM4 ' ' ' • • • ' • ' ••• '- " ' •'-

% « t n c r t t l t — Atló^òre dieci^^'^ 
. ; inezia di flueata mattina ebbero luogo 

i funerali del compianto.F«>^?'Ocav, 
Le^Qrav R- Provveditore agli studi. 

Alla mesta cerimonia concorsero:-
il R. Prefetto, VAs^035ore Scalfo ŷ àl 
Municipio. Vavtqeato Dozzi, il Ret 
tore deir Università, Proref^sorì della 
stessa, il ìffètfionale insegnante del 
Liceo Tito l;lvioi^do|rlstitiUo tecrii-
co, àerGìnnaBÌo', dot Seminario p dì 
tutte le scuole della città, non che 

«n§ìfi8?i;ni aUrLrMgi^^^d 
dini, conoscenti ed amici del tra
passato, • . . 

Assisteva pure una rappresentanza 
della Società dì/mutuo soGcorso fra 
i docenti. . :. 

• <S<?i!>eròsHà.' r c ^ s a l o , - ' S a p 
piamo che S. M. il Re Vittorio Étaa-
inim|^,;,4 S. Ai i l principe Umb'értò,-

^^^^1 geo ero sita regale, cui non sonò 
/'feTOtS mai meno, verso gl'infelici, 

elargirono rispettivamente lire lOfiO 
e lire 1.00 a aoUievo dei poYeyicon-, 
tsdiiii danneggiati dall'incendio del 
comune di S. Biasio in provincia di> 

• ^ T r e ; ? i s o . , •" ' "'''"•' "•-^''' '''^ 
Questi doni furono accoro pagri a ti 

con lettere dèi gabinetti iiarticolari 
-di S, M. e di S. A. R. al sig. Sin
daco di S. Biagio. 

C o r s e a '^jMnegÌ?aìB«. — Ci 
.'scrivòn^^ 4»: Cpuegliàno' phe nella 
corsa ó'óiibré delle parigìio, la quale 
ebbeJi^ogo domenica ultima, il pri-
mò premio fu aggiudicato al signor 
conte Cornelio Montalban, vincitore 

iuéila corsa di giovedì. 
C o n s ì ^ 3 J » C o m a s B i à S e ' i9S 

"^Wci!jift«iit8, — Il Secolo dice: "• 
«Si assicura che sia già" firmato 

il Decreto che scioglie il Consiglio 
GÒmutìftÌQ di'Yene^i&.V ' '- '"• 

, ; A quealp proposito la Capitale. 
' .scrive ;•:• i%: . ./ • , 
i--- «Si assìciira, che U Ministrò' dsl-^ 
: T'ìhtefrrió abbia preparato il Decreto' 
i CÌ16 scvogUo il OoBsìgUpi comanalei 
^'di Venezia; ma, a-ì'quantn ci eo.pi-' 
' vpno da quelià-Òìttà, questo sarebbe 
.; un errore. Il nuovo Profotto si è; 
, condotto ainoria; còsi male", ohe Uri 
i "Ptéfettp 1 dei-' C^WtelU non avrebbe 

f'ìotutó aecondare più.: .etìpbaceraente 
. a, consorteria, e, loyscioglìmento dot 
LConsiglio, oltre al provocare del 

malcontento, non potrà che riuscire 
dannoso al partito liberale." 

I professori di questo li. Ginnasio 
Liceàla, odjtìmogsi nel̂  profondo del 
-cuore dalia irreparabile sventura, 
ohe rapisce a loro un supcrióre ve-' 

:__ nerato ed un amico diletto, al pub
blico Jnsegnanientp wn'i direttóre va-. 
ìentisHttuo, alla patria un. cittadìuo, 
•operoso qi^ale sì era il prof. cav. H*itt-
t r o S.i^giOB-a, R. Provvaditoro sco
lastico , d^iderano pEi^tipolarmjjnte 
manifesti i Sensi del Vivissimo 'do
lore, ovìd'essi si associano aV lutto 
immanso, in^^onfortabile dalla fami
glia derelitta dal caro estinto. : 

' ' ^ ^ . 
^ 

t J ^ V " " ! • • . ' • ' - i ' ^ -^ff 
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•ULTIME...NOTIZIE' 
^ ^ ^ y 

/A-. 

Il Ministero d'agHcofCUra e com-
nioroio pubblicherà quanto prima 
una relazione sulle -con'àìzìoni àel-
l'agricoltura in Italia; tiduo primi 

^'8*oluniì-uscirono fratfartìVe; noi ci 
(iffrettoremo a darne un sunto detta
gliato ai nòstri .lettori, l'irattandosi 
di un argomento d'interesse gene-

• • . •. I •-.•• MPirim ralo. 
% 

t'^OsémàforeCdtioìicóT&cti: I 
Monsignor Luìgf ì*afMi, vescovo 

di Rirnini, per gravi motivi di sal'ute 
?h^":preagntàtp/al Si .Padre domaéda 
di rinuncia all'amministrazione della 
Dioceai. Il .S. Padre l'iM accet t^a , 
promov«i\do il distinto 'prel-ato alla 
Sede Arcivescovile non residenziale 
di Eliòpoli, 0 accompagnando dì spo-
oìali beneiìcha disposizioni il a ao r i -
tiro dal governo della diocesi. Mon
signor Paggi con commovènte lettera 
pastorale si è licenziato dal suo gregge, 
e gli ha inviato per l 'ultima volta 
la pastorale bonedizioiie. 

La S. Sede ha già scelto il suc
cessore. 

h b i4 . . ^ ^ -_^ . > i 4 ^ • I * - ^ F , - . 
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SICUREZZA PUBBLICA 
I diari ufficiosi del ministero colla-

BÒUta loro buona fede si sono troppo 
affrottati di smentire che nelle Ca
labrie fosseripullulato il brigantaggio. 

Sappiamo infatti che sabato scorso 
partì da Roma per Catahzaro/invia-
tovì dai miuisLra NiGOtera, il pte 

;fétto MalU.-ardi che in altri tempi 
si è mostrato adattatissimo a rista-
"bMirq la pubblica sicurezza. : 

/ \'.f 

La; Qazzeita d-Ttalia porta bn 
riassunto dei discorso prpnnnziato 
ieri; 27; in una numerosa riunione 
di elettori dal prof. Pasquale Vill^ri, 
'\ ÌNQ riparleremo- '.-

A ^ a 

^ i- Y 

Sa nulla interviene di nuòvo ngUa 
politica estera il decreto dì scioglK 
meato delia Camera sarà pubblicato 
il ,10 ottobre e ÌG eloiiioni generaU 
^av^anno ìnogóll 5 ed il̂  IS noveroTittì, 

' - '•' f '̂ • {Araldo) 

fanno. | n sostanza si h scoperto un 
p r o g & ' piti che tiri tentativo (li 
fuga. * V 

È certo infatti che per teotare 
convlén prima progettare, ma il 
FanfuUa ribatte come si conviene 
questi arzigogoli bollì e buòni del 
giornale ufficioso. 

Il ^anfuUa (lìce: 
«Credevamo trovare nei giornali 

miuia^riali, che pretei^dpiio allajp^rl-
vattVa delle esatte nófiŝ Jb̂  niàggiòH 
particolari «uUa fuga tentata dal 
Luciani- if̂  ^ 

Vi; ^^])biarao t rovat i s^at ì r tC ' le"^ 
notisii'^ già date prima dal FanfuUa 
stemperate in una rettorica vera
mente fuori di posto, 

FaHfufte aveva gìà'detto; che il di^ 
rettore del bagno di Santo Stefano era 
informato da pifi giorni del progotto 
di fuga, Q ne aveva informato il mi
nistero: che una barca da più notti 
attendeva U Luciani presso la spiag
gia; che rispGttore mandato dal mi
nistero sorprese i l Luciani vestito 
non da galeòtto 0 senza catena al 
piede 

Ci Wsta da sapere: pfìrchè il di
rettore del bagno non si è occupato 
di far fermare la barca e chi la gui
dava, avendo a sua disposizione una 
barca cannoniera della regia marina? 

Perchè venne arrostato solanionto 
un guardiano quando^ secondo il re
golamento dalie carceri, è obbligo 
dal capo ; guardiano di visitare indi-
stinti^menta tuiti i detenuti ed assi
curarsi che nulla abbiano di nasco
sto nelle celle, é chele catene siano 
sempre solidamente fìsse al loro po
s t o ? ^ "'y-' ' '' . ••.'!. } ' } ^ '\ 

Vuol sapere ìVfliW;^oquaVà''l'ot>ì-
alone generata, in paaae dalla co-
noscenza di qfièsti àrarairiicoli \ Gliela, 
spiatelleremo noi senza riguardo ; 
ropi'nìÒ^be ò che un giorno o r à l t r o 
Luciani fuggirà. 

la quale ha fatto- air Italia il pre-
iioso regalo dì Questo Minìétóro-
Dicegì che i'on. Correnti, proprìo.lui 
U persóna, rappresenterà in quella 
mostifa U c e n t r o , ^ a^giungeai cHe 
pib tardi,clo6 verso la secónda metà 
è. ottóbre, rohor/bà^O^ '^ei centro 
debba far un discorso politico ai 
suoi elettori di,Milano--.- i quali mi
nacciano jihbandonarlo, certamoìltè 
perpóco anioi'^alla centràU%^'d%iófiQ\ 

lóri il Comitato deirassociariona 
centtale costituta)naie tenne una 
lungiradunanza, sotto la presidenza 
dell'On. Sella ed oggi ne terrà un' 
altra. Vi assistevano parecchi depu
tati, venuti dalle provincìe. 

Del tentativo dt fuga di Giuseppe 
Luciani si parlò molto anche ieri e 
le contradditorie notizie che sul 
fatto pubblica la ^ stampa utficiosa^^ 
non contribuiscono ad acciescer la 
dducia, che è scarsa, nella attività 
0 diligenza della vigilanza gover
nativa- / > 

Ieri sera il teatro Valle era affol
lato di spettatori. Sì volle fare una 
veJ^a dimostrazione di stima ^ sim-
patia alla signora Pezzaha, in occa
sione della sua beneficiata; La com^ 

• L 

media del Goatetti., Plebe. Dorata 
piacque poco. L'autore ebbe qualche 
applauso, e qualche cbij^mata, ma in 
complesso il pubblico non fu con-^ 
tonto della nuova produzione. 
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ìì Piccolo di Napoli dice che il 
ministro.' Zanàrdelli, durante il, èuo 
^SO^gioriio colà, dimorò in casa del 
dflpatfl, Comìn, 

tr^ 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMlCu 
, ^ 

a i r > a - c i o v a 
39 .eltembro 

A maiudi vero di Padova 
Tì^mpomtìd.aiPi^dovftoreìI m.SOs. 8;ì 
Tempo med̂  d; Roma ore l i m. 52 3 35 8 

Ossorviizioni .metcorolpifivbe 
eaegnJtetiil'Bilvzzadim. !7ddi ^u.̂ 'loe di 

DI. 30,7 dal Uvtìllo medio del mare. 

^t tìtittcn^hvii Ore ; Ore Ore 
a p.i :3p; ,yp/ 

' • ' • 'Tr; : i ' 

i 7378 783,8 7tiQ, 
i i 7 8 'ai-'B-i-itì^a 
1203 13,63 136.-

71 i 87 

Bitrooi. a fl" — miU, 

Ton. del ' ^ ° acq. 
DmiJitàrtìl,itiva, . - l 78 

, Dir.eror.dtìl^VBBto j E 0 JCSE^NIi 1 
S f̂tio <Iel cielo '• nuv. nuv. ; n«v. 

D'il niiZiO.ii del 27 al mezzodì dui 23 
, :T^mileHtUVii;;ii-Mim-'^ +• ?1 8 , 

rnmima K= -f- ** 0 
\K 

;T I^-

•r X^Kfk 

l\ t ^ 
^ • • * 

)ispaGi;io: particolare 
BASSANO. 28iiV^>l?anatismo' l'o

pera Conte 7*?r^t;^ Trenta -Chiamate 
al miiestro. Bissato il duetto' nel fì 
jnale del turzo atto. Grande ovazione 
al maestro 'DH^o. 

/•Leggeeì nel FanfuUai : 
•.^;I1 •nostro; Fo^c/ttì/f'D ci; trasmétte 
^Pa :l*arìgi il seguente -ÌM'Sno di ijnà 
Jettera ricevuta da persona autore
vole Qhé trovasi: a Pietroburgo: ^ 
• «Lasciate diro e stampare tujtto 
quello che vogliono i 'giornali sui 

xambiamenti chesubisoono le alleanze, 
sulla neutralitàv';« assicurata » dnlla 
Oermania e sul -.còucovso?» dell* Au
stria; La verità vera, il perno di tutto 

'ciò che avviene ^̂ -̂ijjie avvei^à è 
questo: la Gerraania'^^ la Russia sono 
unite dissolubilmente almeno ped il 
periodo storico che traversiamo. Base 
dell 'anione; Mano libera alla Gier-
manìa in f^Ocòidente; mano libera 
^lla Russia in Oriente; i progattìì 
dell'una e dell'altra assicurati dalia 
mutua cooperazione. 

Se avremo la pace ai dovrà : prirao^. 
^lia moderazione e ai sentimenti fi-
lantropìcl di Alessandro II; seciondo 
alla conoscenza che Inghilterra e 
Austria hanno di questa unione in-" 
tima, indissolubile della Russia' e 
del-a Germania, . ] ) 

Quanto air i ta l ia , essa ha una po-̂  
siziono affatto differente dell' Austria 
— che teme per le sue provincie 
slave da una p a r ^ esperie,tedesohe^,^ 
dall'altra — e dojVInghilterra che^ 
ha la tutala dei cento milioni di mu-
sulmanì delle Indie, e della Francia 
— non avendo né rivincita a pren^ 
dece, né paure pVrenni di unaj^ii^-
relle d'AUemana^ L'Italia ^lar sen
timento è cogli Slavi;-e i suoi i n 
teressi spno —̂  per sua , fortuna •— 

'.-d'accordo coi sudi sehtìmenti-

,11 Diritto prede molto ingenui i 
suoi lettovi. 

Seguendo il sistema adottato da tutti 
i giornaH UÌUDÌOSÌ esso cerca di at
tenuare r impressione jirodotta in 
Roma e in tutta Italia dalla notizia 
ohe Giuseppe Luciani avesse tentato 
di fuggire dal bagno di Santo Spe-* 
fano, e dico : 

« È vero che il Luciani facev£^ 
progetti di evasione, e ciò si è po
tuto accertare da una lettera che 
venne ititercottata, raa che vi fosse 
un vero tentativo di evadere, cioè 
un principio di esecuzione per Teva* 
sioutì, non risulte. 
' È anche vero che la madrg del 
Luciani f i a Santo Stefano alcuni 
giorni or ^ono ed tìbbe un colloquio 
col figlio: ciò che le fu permesso, 
osservando le cautele prescrìtte dai 
regolflmimti,.. 

L ' • • , 

Queste inforinazioni che ci vengo* 
no da buona fonte, riducono aa^ai 
lo ^jroparzioui dei raocoiìti che si 
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Roma 27 settembre 
t 3j?^0f7rir55/yii giunti finora a Ro*-

ma dalle provincie non sono molti. 
Oggi em terranno un!t^dunanza pre
paratoria nella sala Dante;.,» naUa 
quale si sogliono far vedere ì fono-
meni strani, come la donna dalle 
due teste. Sarà un fenomeno strano 
anche II progresso rappresentato da 
certi messeri I II presidente della 
Camera è-lodato da tutti, anche da 
alcuni deputati di sinistra, per non 
aver permesso ohe l'adunanza si te* 
nessa^ rieile sale di Montecitorio. 
, I telegrammi che , l'Agenzia Ste

fani riceve dai Governo e che i gior-: 
naU pubblicano sul viaggio dell'ori;; 
Zanardelli sono d'un lirismo ridicolo 
ed è a meravigliarsi che un uomo 
d' ingegno, com' è il ministro dei la
vori pubblici, permetta ch(̂  partano 
dalle città ch^ egli visiti dispacci di 
quel genere, quali farebbero credere 
che si tratti di upa ballerina o di 
una celebre cantante e non di un 
ministro di Stato, che viaggia per 
visitare lavori pubblici e per studiar 
le condizioni del popolo.,,, come as
sicurano gli uiaciosi. ; 

Il ministro dell' interno è andato 
ieri a Napoli e resterà alcuni giorni 
nella provincia di Terra di Lavoro 
per ristabilirsi, in salute. A Caserta 
egli vedrà parecchi dei prefetti delle 
Provincie meridionali, ai quali, non 
occorre dirlo, inculcherà il raassirao 
zelo por la lotta imminente. 

E il decreto di scioglimento quando 
gi pubblica? Ecco là doinanda che 
tutti si rivolgono a vicenda. Ieri dì-
covasi che si sarebbe pubblicato' sa
bato 'prb3sdmó'iSQ' T onor. De'pretis si-
recherà dpnieqiqà .a Sti^adella. I^a. 
oggi ftssicuravasi che iì presidente 
del Consiglio non andrà a Stradella 
che r 8 ottobre e quindi anche la 
pubblicazione doV#pteto sarà: rìtar^ 
data. In un mpdo o nell 'altro fra 
pochi giorni si saprà il vero. 

Si conforma che l'onor, Depretis. 
sarà circondato a Stradella da uno 
stato maggiore che rappresenterà la 
famosa uiaggioranza del 18 marze, 

l 'V^na notizia pc^ta fra una prósen-^ 
tazione d'irapieffati^at'^baroaevHofr-
mann ed il bollettino flnan^ratìo 
'àsìì&ìCorrfspQnplenza0Qlacca,[^Qii' 
itieneàl seiiiienté T^sap; «A qnaiito 
veniamo a sapere 1* armistizio fra le 
due parti combatfcèTatV deve essere 
prorogato fino IPoue ottobre. Diamo 
soltanto con riserva la notizia ^mn-
tacif al [mqmeato di porre in màc-
chma. •• m': ̂ : ^ ^ | 

La Wie^tcì^ Abe7tdpost cr^Ae imì-
nerìle la irlsolùzione delta questione 
della paca. La recent^'^z^one ^elle 
potenze'è rivolta tf trasformare, la 
tacita sospensione delle ostilità in 
un formale armistizio. Stante: Jpni" 
portanza dell' affare si può'attendere 
ei^tro breVìssin^Q ' téjidpo '.\x^^ ^6cì-
s^ona dèlia Porta. 

I 
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Berlino, 25; 
Dopo che le altre potenze garanti 

hanno data la loro adeaiorta alle basi 
della pace proposte dal gabinetto in* 
gleae, sabato vi diede-iisnol consenso 
anche il Governo delVIrapero Ger
manico. Riguardo alle obbiezioni che 
VAustria eleva contra una formale 
utonomia delle provincie criatiahe 
fu posto per esse'^ sul tàppetto spl-
tanto. un 'migliofamento jtel|^4<^qale 
amministrazione. L'adesione della 
Porta alle condizioni della pace si 
piio riguardare come sicura. Dopo 
una breve deposizione^.delle arini di 

3 giorni vorrà concl^iùsoV-^^ an»isU-
zio. Il Montenegro presumibilmente 
ricevo un piccolo aumento di torrlto-
l'io, nel resto conserva lo status Quo. 

Costaniinofoli. Sd. 
L'amministrazione Imperiale ha tì-

nora ammesso.a disposizione della 
comoiigsione mandata io Bulgaria 
18,000 lire per far frbiitè ai ;^ìti u r 
genti biaógnì delie vittime dell'lri-
surrezione; nello stesso tempo furono 
pfBse tutte le misura per la" riedifl-
flaaiona delle loc&Utà distrutte dal 
fuoco. Oltre all 'aiuto prestato da! 
Ooyerdo furono distribuito tanto fra 
i maomettani come fra i cristiani le 
gnaute da coatruiioue ed altro ma* 
teriale. Nulla fu trascurato per ri
mediare ì danni cagionati dagli »|.-
venimenti i» Bulgaria. • , . ^ 

La sospenaiontì delle, ostilità fu 
prolungiitift fino al 31 settembro (di 
vecchia data), 

HEW-YORK, 26. ~ Il govemé 
conchiuge un trattato ^ pace cogli 
indiani comandati da Spottedettiil 
Redelond. , / 

VIENNA, 2 ^ è r La Corrispon-
dem^pcUlÌGa . pubbUpa una nota 
consegnata ìei'ìsora da'Ristic ai rap
presentanti .4aUe grandi potenze a 
Belgrado come risposta alla decisióne 
della Porto, riguardante ìa proroga 
della sospensione delle ostilità. 

; : Rìstid ricusa di d a r | gli «rdinidì 
prorogadella sospensione dello ostilità 
0nita il 24 aetterabre, facendo nello 
stesso te"mpo voti aiTmchò conchiu
dasi iirt armistizio formale colle con
dizioni analoghe e di una durata suf-
flciénte. 

Riaiic basa il riilutp sulla forma 
impraticabile data dalia Porta alla 
fiospensipne delle ostilità, visto che 
non furono- fissate né la linea di 
demarcazione né la zona neutra^ 
inconvenienti che possono dar luogo 
a collisioni fra l'esercito, e a spar
gimento di sangue, / 

, C0STANTIN0P0LI,^8.^ La Porta 
risponderà domani alléproposte dellQ 
potenie, e mostrasi dispostissima ad 
accordare tutte le riforme. Il Con-̂  
sigilo nazionale annunziato sì com^ 
porM di 35 Mussulmani e di 30 Cri-, 
stiam. , • „ 

WEISSEMBURGO, 27. -^ L'Impef:; 
ratore Guglielmo parti da Carlsruho, 
- LONDRA, 27,„4:Ì>^^&i/ ricevette 
la deputazione dèi meeting della 
City. Parecchi oratori gV indirizza
rono-, energiche .osBorvaxionj contro 
la politica inglese troppo favorevole 
alla Turchia, Bprhy rispose che è 
d'accòrdo col meeting per doman-
d£î ^e,,che si puniacauo gli autori delle 
crudeltà. Il Governo inglese desidera, 
che i Cristiani .e ;i Mussulmani siano 
trattati eguàlrhante ; ^ desidera che 
r aramimstrazioae della Turchìa si^' 
migliorata,, e. che la Porta dia ga-
pfHSétè efficaci contro il rinnovamento 
di tali crudeltà. . : : 

i>(?rfi|r«fSdfi ohe le ostilità non 
saranno ripreso: dichiara inutile con
vocare li Parlamento in autunno per
chè andiamo verso la pàcV, e le 
trattative sarebbero terminate prima 
che il f'arlameiitd fosse convocato. 

Concliìusè che non può dire cbe 
Sa pace-eia assolutamente certa, ma 
f|può dire che le disposizioni delle (|u,e.-
:parti>80Hp-'"-,favorovoli.: ,, : 

Quanto a me, aggiunao i)er&!/, 
;«redo con fldtEfciarclitì vedremo la 
/!pac6 senza nuovo spargimento di 
Jsangue,' Credete .pure .che, la que-
i'Btione d'Oriente'-non può risolversi 
•col vostro solo deaiderlo^: La (̂ ue 
ationo non è tale coma voi'^'o'altri 

'^desiderano ; bìsogiia; tep^ r̂, contio delle 
•xircoatanze attuali. " . . . ., 
- Il'discorso venne frequeiifemento 
iOtevrntit^a da disapprova,zipni.,, , 

'^LONDRA, 2 7 . — li Times pub-
blìcà una lettera del vescovo Aù-
glicano in Gerusalemme, che rac
conta <iha unèoldato turcQ^ nei din
torni dì Gorusiilemmo ritornato fe
rito, .condusse una ragazza bulgara 
datagli come paga. Un cristiano gh 
offri 80 sterline per liberarla, ma il 
turco ricusò. -n 
• PARIGI, 28. ^ Don^ Carlos di
chiarò al redattore dell' Edafetlc che 
resterà a Parigi soltanto alcune set-
timane facen^PgH intendere che il 
governo fraiicesa desidera che non 
d.Ìraori lungamente,, per non alterare 
"io relazioni célìfi''Spagna. Sbggiiin^e 
fprraalmente che non vuole rientrare 

ri'n Spagna a .prezzo di una niiova^ 
guerra civile ti che andrà in Belgio 
0 nell* Svìzzara. • 

BERLINO, 2 7 . - ^ La Dieta provin
ciale d'Hannover presentò una propo-
pUì»r,99 qui invita\\goyefuoditpgiie-
'rè il. .sequestro, dei beni dell'ex re 
,.(!'Hannover. ,̂ LEI., ^proppst^ è appro
vata ad unanimità. 

' WEISSEMBUÉf^O, 37 . ;— L'Im^ 
peratore parlando con Un personag
gio di Stuttgard sulla situazione po> 

.JÌi;ica, disse rallegrarsi di poter nu
trire la fiducia" che la pace sembri 
ora piii che mai assicurata. K vero 
cha la soluzione della questiona.npn.. 
e facile, ma bisogna pensare quanto 
fu difficile allo Czar dì dare questa 
nuova prova del suo amore alla pace; 
ma sembra sia ora trovata la base 
per la poUtica della grandi potenze» 
che bisogna sparare eonauVi^à'ad uri 
buon fine. 
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Ieri |mat||na. à 
stato sinarrlìtoim 
vigUettodelMoa-
te di , Pietài dal 

Duomo al Ponte Molino ecc. Ohi l& 
avesse trovato e portasse alla Divi
sione VI riceverà competenìiijiÉ^cia, 

D'AFflTTAEE 

SOViìIPOSTQ i; 
id Via Università 

Rivolgerai 
jUla Ditta ( l / l 

K J -

d'affittare 
con corto giardino, scuJtji'ia.'riinoasa 
dietro ìachioaa di S. Bilniole. 
. .l?.tìv li3 tvattativQ rìvolgcm liì luezzà 
Taboura via" S. F i - a u c c s l * .18-774 

Appari jij.ir ],-
via delle Bift 

Due Negozi g 
", via dei Servì 

Eivolgursi, d;i 
Àbramo Luzzatio 
via S. Giovanni 
Morto, 1677. 

p. BUSSOLA M mmk 
con unico deposito ìa Padova 

L 

presso ;%>i'8ias48ata.Q CUsMti^l»' 
I r 

c o r i ^ à e e n t^Ua ifSesU (nsm in
glese) di . 'il-

GOGGO- l, 
raoGomaudabili spnolalraoiUg p ĵr AI-
herghii ^CoUegii, Studìi, Salie d a 
pranzo. Piani te7'reni,0m(f diìcarn' 
pagna^ Ospilali, Teatri, Seàte^iCor^ 
riaoih ecc. ecc. ̂  

Qui^sto articolo non tqmo confyoat^ 
per la sua hiijga durata, e pàrchft 
ripara, megUo di qualunque ^Itro, 
dal frerido e dall' uinldiU. %; 

1 prezzi sono egiiali a.qutìiU di 
Venezia {dove esiste IQ Fabbrica) 
con la sola^aggiuata do) 5 OiO per le 

16-483 spesò di trasporto. 

ITTI 
_ r 

UN 

01 

l^iU'iMfiu; 
\--

•^ iPfmiii 
signorile ed eleg^jjtìn con pfLvi-
mento a pai'chotti, aouchè con
dotta d'acqaa. 

In via San Fnuictìsoo N/, 
Rivolgersi ajlft dittft 

I.WOLLM'ANN. 9 803 

JV«!ffJtl9 J 

3 \=:-;iii^-;^ 
- 1 ^ 

. \^ . ; 'L^ 
^1 

'i±!*-J J>.'- rr^T^ ^ • T C T T ^ T S T C ? ? ^ 

1 r ,^lÌmt S'^-f . ^ ? ^ > 1 . v x K ' > I 

(Agenzia Stefani) 

^ ' GIBILTERRA, 27, — p .postala 
^ « r o p a h partito % .Genqv^ colla 
valigia dfiUa Plat» il 7 56wmì>r«-

MESSICO, 15. — Il governo ̂ às^ 
aìcano rteonoscerà probabilmente il 
debito inglese, farà un acooraodst-
inento coi portatori deUeob^ligazioiii. 

fM^z:^d.^r:MZ llz: 

NOTIZIE DI BORSA-
Pirenze 

Ren in > 
Oro 
Loi.ilra tre mesi 
Ffatiei^ 
Pre-iUlo' Nazionnlo ; 
Obbi. ri't^Ì! utijcctit 
"liauci i--t il lale 
AEioni m*irii1ioiìal). , 
Opjl. meridiuiisd^ 
Bitnci To3"i!tia. 
Crrdif'ì riHiì'Vn.̂ r; • . 
B oC!i 2tìi>^Vi»l«u,n 
Biinefi *'jild'"Eèfiìf,'! 

2? 

78 ' • 
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27 r: 
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78 10 
21 41 
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8i4 
^Ohi 
3i2 
2:U 
.0^1 
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^M^ 

T I , ' a iv^ 

<̂̂  1 
HaodiÀa g o c l i b l c dui 1 lugliQ 8 0 P& 

; — ! 

siguorìlo 
(l'aÉlìtturo pt;l 1). ottobre 
in vicinanza del Prato dolU 
Vallo e del-Sauto, ] '' ^' - ; 

Chi voltìdso applicarvi, poi 
tràrìvolgur.sìpiu' inforniazioni 
al 9Ìg. G.B.^Su^adl cartolaio 
in Via^Pedvocaiii. 29-73% 
4 i i ì^^:^^SS^S^£a£i 
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^^1 

L ^ : / r 

fy&dì in qiuirta pagina V avviso 
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Di wm 
TEATUO O A R U U I . D L " La dram

matica compngiiia dirotta cia!l'avtij^w 
Ciòtti, rrippresoLita: Un pugno tpno* 
tOt con faraa< — Ore 8, 

a^t^ì.,-
i | i l ! * \ ' >T r ; - . . : , -
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Próvincift di Padova Wsfettedl Piove 
COMUNE DI PONTELONGO \ 

- f 

AVVISO DI CONGOUSO 
al posto di Maestra della Soiola fomml-
niìe del Comune dì Ponleìùììgo con ]'am 
imo Btìpefidìo di L. H50 olire Talloggio 
graUiilo. ^ 

Le aspiranti dovranno produrre al 
Segi'^tano di Pontclongo le istanic in 
Bollo legale frandu m Posta entra il 
éetlo lerminG ecorredalo dai documenti 
indicati neiravviso a stampa i9 Settem
bre IRtS e RoHo te condizioni tutte por
tate da detto avviso pubblicato in molle 
d t i à e capituoghi del Regno/ 

Pontelòfìgo 23 ScllftnìbVB 1H76. 
lì Sinditco ir. 

f. GIO. CONGATO 
n Segretario 

G. Ferin 

- \ 
IV ^ ri r̂r̂  4^'é^ r̂ f r • ' . - i l " ^-

rf ' t^ ^ yJ'. • . r r • - ^ 4> 
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rau^ifi^. 

p A | a : G^ îSa^ '̂IV'̂ pAsj.f̂ ^^^ 

mm d'IJjyor 1870^77 
- > i :?=a 

J .. 

- \ i ^ 

L' ̂
 r V- bU^s^ 

- 1 ' 
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Sdison .J'Hiver 1876-77, 
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Un CRp ĵlo negoziante munUpr 
tìl-pririiisSime roferpnze vorrebbe 
entrare in rila7Ìone con una im
portante casa ilaUv\na che spedì-
^C5 ova ù burro neilQ provìncia 

I dpi Reno. Offerte fiegnàto-CttO»« 
da spìM\lrSì ftV sìg. RUDOLF MOS^E 
in Coìonia fini Beno 2 '8 |0 

> 

^ -F 

Des 
se) 

meihseaimksiètySOXE.KmB, R O B E S , GOUJFEGTIONS E T F O Ù R R U R E S • 
• - - - - - ' • . ^^,,. ì ^ 

emoyons I'RANCO des Catalogues et des' ^ 

• 
Sur like iéttple danandc, e« lniii/iie fmncaine ou frangere, n'ous 

SdìànliUots ^H permeltr^nt a»x .tìaUes de Urifier Vexactitnite de ce que no^ .î pojipoiw; 
• Pans le W l dVìtéii'dre ìiòa rdiUloas daris T O Ù T E L ' I T A L t E , noua avons fondii k TORIN uno 

Maison spétìialoment chaeg^p de la:Xt5o3i,p,t'j[ìtLÌoa ÌÌQ. Iona noa cqlis. 

Z I £ u v o i f i - i m W - j t i ^ i u ' a di^^^tUmtlon éatm i o n i o VMUiUe à p a r t i r *ìc 3 5 fa*«nes 

• LES GRANDS 
•8*1 > coiinus 

t±±^*ti±i 
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h :< 

?!-

i ^ 
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Presso le librerie DRUCKEI? 

DEAOHI trovasi veiuUìE>ile la 
P^RELEZIO'NE 

' f H_JT 

sete 
!•• 

•f^ 

• ^ 

DIFFIDARSI DELU CONTRAFAIIIOIS 
l-ncnica, ihfaUìhììù, pr(jsorva(fya, la^aioM cha 
"SriHce.RenKaag^glnngefvJ nuUa.-*-Bi trova noUe 

Sedè «dèlia Società - Milano Via S. Tommaso N. 5 
^ 1 1 
L • J 

tiiàlHce ReoKaaffglnnL 

Fr!iT\ciivaU Ci\Tmi\Gio del gloho,©d a pangl preuso 
InvenLore. boalovard de Magenta, 16 ,̂ . 
in PADOVA: Arrìgoni, Farmamta. 

, Agenti per l 'Italia A; MANIONMC, Via 
della Sala N. 10; Mliano. ^" '^^'^ 

RAPPRESErtliTflN PADOVA 
l ^ 

^ I 

presso il sig. Emilio' B'/ 'Alberti, S. Francesco, N. 3768 ^ 

l i m lOSfifli POSITI!! 
ael prof. aUEÌlZO^l 

.tetta nelI'AuJa Magna dell'Univeraità 
\ J ì 22 genimio JM6. 

Prez?:o Li re l l s i à . . ; 

ao-iiS = ̂ - ^ 

- 1 ^ ^ 

%.^&mì'^^ 
ì^ - ^ ^ \n-^. ' L 1 

VERE !NEZ?ONE E CAPSULE 
V, 

s : 

< ^ 

•- + T 

• - • ^ • - ^ ^ > 

i>J 

• ' . ^ 

nei corso deile muiattie contagiose di^i duo sessi, scoli ìnveÈeraU o recenti, comò 
catarri della vessicae de i^iocoutìnuiiza d'orina,. \ 

'Verso la Oue del meaìcameulo all' orqunndo ogni dolore è spatìto, VtlBD QBlr ^ 

tannico ed aslribgente, è 11 miglior modo infallibile di consolidare la guarigione 
e di evitare la rìcasluta. '' < . -

' • ì E -

* i 

i<iihih^'^ 

^ I 

,A1NT ,T03.()--.'ED ANESTETICO 
-1 f - r ^ / 

K VERO S DEPURATIVO 
^ .-: 

I • T • ^ 

î .: -.T 

H^ 
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f̂̂^ 
>.-^y 

^lé I ' . ' 

i . . ' 

.t 
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AVROT 
^ Questo Siroppo ò indìEpensabilG per guarire complolameate le Tnolatlie delift 

pelle e per lìniro di'puriflcare il sangue dono una cura aiUifiitimica. Preservala 
ul'fli accideiiluHlà che potesse resulUre dalia sidlitica coslilu^ionale-— Esiger*^ 
U aieiUu e la fu-tna di F"AVROT, UBICO proprietario delle icrmule auteuliclia 

° [ ' . . : ^ • • ' • i " • . • • " • • ' . ^ ! i 

Deposito fleoerafe ; Farm''* PAVROT, iQÌ, r. RicKeiiea, a Parigt.ed fnVnItt te Farmacie. '' 

5Ì^ i-

CO 

e più di continui, pmnti e radi^^ali ris;ultati ot-'; 
tenuti in ilaiia, in Frapxia ed Inghilterra, ove 
il:Gattaneo segeiornò olómSse alia prova prò* 
s^nli ì Medici che eoa sorpresa ne dovettero con*, 
stalare l'azione istantanea e benefica. 

. Questo toglie all'istante il dolore della Gotta; 
e delle vere Nevralgie, risolvo in poche ore ii! 
ì>arossismo Gottoso, promuove copioso sudore ej 

'j r;5-"^j^r^ji^ona movimenti delle parti affette. i 
Desso supera in azione tutti vìrrimedi Antigotlosi, come ne fanno ft̂ de i docu« 

mentì legalizzati riportali dai vari Giornali Esteri e Nazionali, e i Certificali rila-
i m i i dagli ammalati, nonché dai medici presènti alle curo- l 

Ora mediante Rogito 80 dicemtre 1874. — La ditta BELLINO VALBRl DI Vi-; 
CENZA ne ijcquistò I esclusiva proprirlà, o pr^]3arazÌone come scorsesi da] libretto 
che involge k bottiglia. ' . - , . i 

''Prhzzo delle BoUigite grandi tire i^ 
• * piccole ". O 

Dirigere le domande con vaglia postale al cbìtnico farmacista VALERI • VICKNZA. 
Ai i*Jgnori Farmacisti sì farà godere u«^ forte sconto. Deposito in PADOVA farma

cia ULIANA. ! 13-874 '• 
i '̂̂ ic^z^^f^^jr^^^^^^ki^v ^u ^Tj^ k £ - ^ ^ ^ > t h 4 A l - ^ J 
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VI 
VII 

VII! 
IX 
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Partense 
' ••• d a 

i' A I> 0 V A 

miBto 
omnibus 
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omnibus 
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diretto 
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anini^ 
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6,20 
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8,JJ2 
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Partenze 
da 

V E N E Z I A 
r - r - ^ ^ " H^- : L 

omnibus 
•.. 

àìTMo-
misto 
diretto 
omnibus 

» 

mìa Io 

., 6,25 
8,35 
9,37 

12.S5 
1,10 
3,4S 
5,3S 
7,b0 
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,6,30 
'7.49 
0,34 

H,43 
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^.30 
5.05 
6,53 
9,06 
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I i, ^ ^Partenze .• : 

•p^AD'O VA " ' 

1,1.11 .'Arrivi • 
V 3 

. f-
B O L O G N A 

• ' • • • • • ' • • ' 

omnibus 
mudo 

7,33 
,. . . . - H,r.J' 
Hillidiretto 2,oa 

jta -iVieniDilJiW; vs,i(S 
(iirplti 

•11 fino a Rovigo l.oS 
L H - 4 , ^ J 

i l o l o j v » » per I^Aflof^n 

• Farteli ze 
• • • ' a « ' ^ -' 

B O L O G N A 
• 

. / . 

a.i 

diretto i j H 
da Rovigo 4,05 
omnibus S,— 
1) direno I2.4^^ 

a. 

^ Arrivi' 

. P A n 0 V A 

\* 

misto 
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Parten/e 
da 

P A 0 0 V A 

j omiiibua '6,43 
II! diretto 9,43 

m^ omTi\h\ic 2,40 
ly^- ». 7,03 
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Partenze 
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Arrivi 
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omnibui 

diretto 
omnibus 
misto ' • 

,Ì)AbanoV Battaglia e Montegrotto. 
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TIPpGRAFIA F. SACCHETTO 
XH 3PAJDOVA 

f 

V 

BELLAVITK prof, h. — Dell* Elemento ..morale econo
mico e^loglqo del Oiritto privato. Padova, 1869. h.-

D B LEVA prof. 0 . —-Degli uffici o dogli mtondimenti 
della Storia d'Italia. - iPadova, 186T . . , <i'-

FERRAI prof. E. ^-, Degli intendimenti .e del metodo, 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . * • 

LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di
ritto Gostituzionale. - Padova, 1867 . . . :. < -

MBSSEDAOLTÀ prof. A. — Ideila, scienza nell'età nostra 
iw' " Dei caratteri e' dell'efficacia dell' odierna col-

, tura sciontifica.. - Padova, J 8 7 4 >,: * * . : t . < 
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MnÉHBK^i 

moLlOBS mSSOLUTlVO PER Lfe MATISIUE 0HAS8B 

V t x ' s T r-; PejT r laf i l l re ,qtofre^ nksti^i « ^ffuftiiti à i Pel l i 
h -ì ^ ̂  1 r? ^ ^ 

_ ^ ESIGASI LA FASa^li VERDE OEPOshAir 
VUn LK MARCÌ DI ?ABBJ[UCA/B L'iNDimZZO OBLLA FAHMAGIA A 

TroTtól TtìDdibtle presso tutti i Pamadatl̂  Droahifiri MwciaJ B Pmlumieri, 30-16* 
.r^;r^-c?'^" '̂  

• J ^ " ^ ^ • L ^ J.LT r 

S^Ig^^-^rrf.fr^-.r?:r:^ 
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ANTICA FONTE MINERALE FEilRUGÌNOSÀ 
MLTllEOTITO 

L'azione ricostituente e rigeneralrice del ferro è in quest'acqua di un'efficacia 

non 
P I ? , __ 
pelilo, rinlorza lo stomaco» ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inaile-

Tabiie; ^ • 
Ln cura prolungala tt'^^cqua dì Pe jO:è f rimedio i^ovrano per, 

,|le affezioni di stomaco, ciiore» nervose^ glatidulari, emorroidali, uto-
,,rÌno e d(?Ua vescica. 
f Si ha dalla Direzione rfelìa Fontn in Brescia e dai Farmacisti 
d'ogni città, • ' i - ' ; I 

I AWERTEJNZA, In alcune farmaco BÌ tenta veììÒorù perH]0\ 
fùn'acqna coni rassegnata colle parole Valle dì Pejo (elio non esi.'ii 
stfl). Per non restare ingannati «vigere \a capsula ^inverniciata in ,; 
giallo con impressovi A n t i c a F o n t © l*c j« — B o r g l i c l U , ,, , 

'comeil timbro qui contro. 

Deposito principale in PADOVA'pJT̂ esso il fiig* PIETRO CIMEOOTTO, 
Via Falcono, 1200 A. ,,. :, ^ ^ ;. ,23 

-»^-* t-
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Rutorî Ĵ'̂ tom Francia,Mu AuBtriv^eT^^ itussia. 
11 K o b vegetale. Bojveaii-VjafTecKt^inr, cui reputazione'è provata da ui 

secolo, guarentito gfìntnno dalla firma del dottore GIRANUKAU DKSAINT-GliUVAiS. 
Questo sciroppa di facile digestione, grato ai gnsto e aìVoelorivlo, ò raeconumdato di 
tutti i medici di ogni paese, per guarire; erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scab
bia, scrofole, ed tìtridoIorì> - - . ^ :̂ :̂̂  V 

,, ,U Roto moito ftupemre a Ijittì, \ sciroppi depurativi, guarisce le malatUe eh* 
sono designate solto nomi di primativo, secònaario e terziarie ribelli al copaive, ai 
mercurio ed al ioduro di potassio. —' ' • \ 

Deposito generale, 12, Riae Kicher a ParigU i 
Deposito a PADOVA presso i sigg- U Cornelio, G* Zanetti/BernardiePurer Bacchétti 

*. ' • l ^ . ' V ? ! * '•^ i-

I -

H ALATTI ETGOfnMiMTS-"•'-™' '"""" '"•"•" "'""• "" 
- V 

1 ^ 

i>f 

^è^ b 

1 b j fìiltmtfiM. 

facile dà farsi in segreto anello viafc'giando. 

* » ^ ^ ATTESTATI dei sipriri Ricord/Cullerier, 
"i^^a^ Desruelleà, ctiirmgl in capo, apecial-

iy\ 

/ ^ ^o_ 
'/J 

' ^ 

Parigi del servizio dello malattifi con-
fiioSe. . . .̂  •' \ •'. . ... ^ , 

N, fi. Por evitare le contraffazioni, 
esìgmé l'etichetta -conforme al mo* 

:5 /̂/dello sò\)n portante in hlu ii Slampi-
^'^gUodeno^Slàlofrancefié, •" 

Si trova in tuttelo luom Farmacie. 
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BiAQO! dott. L* ;-T- ppeve mediche ordipatî ^ ed, ,8,11̂10-̂  
tate dal prof, F. CòIJptti ;e A.,. Bario''Soaciu, 
Voi. 5, is 8° .. * ̂  . : : . : \,.\ ^; •. ; . . . L. 

COLLETTI prpf. F. —-' (>àIàtéo dei meaiei ê̂ '̂ deî ftaÈilàti. • 
Padova, in IS^ '._ , •. '. . , . - • > ,. ^- * 

Id. . — M i e aoQue minerali della Lombardia" e' de] 
,.Veneto.— Padova. . .' ". •.,;•',".!^''^',','.".' >' 

::Jd. ^-Dubbio snlUi Blaiesi iposteiiica. .^Padova > 
• 'Id. —\peV jirof. G. Andrea UÌacoTnmi .e-rdoUe sue 
; oj>ièrèv'Denni storibi . ,. . *. , ' ; . , > , ; ; . > 

ÓucoMim prof. Q. A. — ,Opere medicbe, edito ed ine- • 
•dite, ordiflate ed aunotate dai'prof. F/Colletti éi 
a , B, Muglia. J o l IO . . . . ' . \ . . / >30.— 

MuoNA prof. G. B. '— Clinica medica del prof. G-.-^a^ 
draa G-iacomini ;, . . , • ,: • ̂  • • * ' —-^^ 

RoKiTANsKi proi'. ( i w- Tra,ttatò completo di anatomia ' 
patologica. - Yenes!ja. Yol. 3, . . . . . > 9.— 

•kuon prof. (^- — Le malattie delia pelle rioondotte ai 
,. ;. "loro elementi anatomici. -.'Venezia, in'8*; ''. * 

ZKHTBMATER F . , ^ . Principii fondamentali aolla perî ufi-
BÌone ed ascoltazione: TràdUKÌona del prof. Oón-
oato. -' Padova . . . . . . . . .' . * 

•,-^ 

; 

2. 

2. 
f L 

' 

• • •- - j* — I- _ ^ r s " n 1 r̂ PT - n-7-;'iyTiB::. *%rt t '± |^^VTj ;^ fcT^iFt^f f i^ FltT^Vi4.4 L^^r- " - • *^- .^znz 
^H - _ 

X*> ì 

I^XJIO-I F A G G A K O N l ,•- ' r i - * 

' • ' POEMETTO FANTASTICO-moCOSC» ^ . 1 / ^ ^ / 
che fa Beguito al ap-A-^s^Cio 3oi i^.^<^xj3r«x*a-o 
• • • ^ . . ' • • • , . i O . •-\ì- . . - • • - . j 
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